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E.eggi e deepeti: Legge n. 7003 (Beria F), che då facolta al Go-
verno del Re di emanars alcune leggi nell'Eritrea - Legge nu.
mero 7004 (Esrie F), con la quale si fissano le norme secondo

le quali, per la liquidazione della pensioise, sarà computato il
struisto presisto nei possedimenti d¢l Mar Rosso, tan¢p dai fun-
slottori colonialig guanto dagli al¢ri impiegati dello ßtato e dat
militari delfesercies e delformata - R. dooreto numero 6998

(Berie 3'), checancilladue tronchi distrada dall'elenco delle strade
proóinciali diPesaro- R. decreto N. 6005 (serie F), rui magas-
sini di deposito e di vendita e sugli spacci alfingrosso dei sali e
dei tabaccAi come da annetse tabelle -R. deoroto numero 09Ðd
(Serfs F), che concede al Consorzio di scolo detto Gambarare

(Yenezia), di eseguire le opere pel bonigcamento dei ¢«rrent pa-
ludosi del Consorsfo stesso, compresi nella bonißca det terreni
paludosi del distrette di Dolo - R. decreto numero 7005 (Es-
rip 3'), cAo fatituisce einguanta posti di solontario di ragioneria
presso le Intendenze di gnansa - R. dooreto numero 7000
(Berte F), cAs approva, in conformità dell'annessa tabella, il
regolo organico dei persongle del Ministero delle gnanza -R. de-
creto numgro MMMDOUCLZT (ßerte 3', parte supplementare),
che apþroca fannesso nuovo statuto organico della Cassa di ri-
sparmio di Baufgliano - It. secreto numero MMMDCCCLY
(Berge 7, parte supplementar¢), che autorissa il rettore della
R. l7niversitå di Torino ad accettare il lascito fatto dalla signora
Annetta Bonino all'l7niversità stessa - R. decreto numero
MMMDCCOLII (Serie 7, parte supplementare), che approva il
nuoso statuto organicodella Cassa di risparmio di Roncaglione-
Ministero di Gras14, Giustizia e dei culti: Disposistand fatte
nel personalâ delfAmministrazione giudisfaris - Dispostaioni
fatte nel personale delle Cancellerie e Begreterio ysudi:riarie -
Disposizioni faits nel personale dgi notari - Disposizioni fatte
nelperspnaled¢lPAmministratione degH Archivi notarfli - R.
mistero di Agrieottura, Industria e commercio : Circolare at
signori prefetti e sottoprefetti d¢l Regno sul regolamento suNe
caldafe a vapore. Depositi per le r¢tribuzioni af perfti - Min!-
storo dello Poste e dei Tologran: Avoisi - Direziono Ge-
nerale del Debito Pubbuco: R¢tfillca d'intestazione - Bonet-
tino mottorico.

LEGGI E DECTJRÆlTI

Il Nuntero 7005 (Serie 3a) della Raccolta s//lciale delle leggi e
dei decreti del Rogno contiene la seguente legge:

UMBERTO I

par grasia di Dio e per voloath della Naziono

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

E' data facoltà al Governo del Re di emanare nell'Eri•
trea le leggi che regolino:

a) Io stato personale degli indigeni o le loro relazioni
di diritto privato;

b) le condizioni della proprietà immobiliare;
e) i rapporti di diritto tra italiani stranieri e intligoni;
d) gli ordinamenti locali della giustizia, della polizi a

e dell'amministrazione finanziaria civile e militare in quanto
non importino una spesa a carico del bilancio generalo
dello Stato.
Esso ò pure autorizzato a pubblicare nella eglonia le

leggi civili e penali del Regno, con quelle modificazioni
che crederà richiesto dalle condizioni locali o che non ri-

guardino lo stato personale e di famiglia dei cittadini ita-
liani.

Art. 2.
E' data facoltà al Governo del Re:
a) di concedere nell'Eritrea a privati od a Società, a

scopo di colonizzazione agricola terreni demaniali o di

qualsivoglia natura, e di determinare le condizioni purchò
vi sia espresso il patto di decadenza del concessionario

PARTE NON UFFICIALE.
nel caso di non adempimento degli obblighi imposti, o
urchè ogni singola concessione a chiunque fatta, non

rategrammt derrAgensin statant - TAruno ustessia sena norsa di mprenda estensioni di terreno superiori ad un niassimo
som. - rnrersl•nt di dieci mila ettari e quando si tžatti di Società non si
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accordino diritti per un periodo di tempo che ecceda i

cinquant'anni.
b) provvedere alle opere di pubblica utilità in quanto

non importino spesa a carico del bilancio generale dello
ßtato;

c) di decretare tasse ed imposte, ed ove sia oppor-
kuno per la cond°zione speciale dei luoghi e delle popola-
timi, sospenderne il pagamento per un tempo non supe-
tiore ad un decennio,

d) di stipulare coi sovrani o capi delle regioni fini-
time o ,prossime ai possedimenti italiani convenzioni di
amicizia e di commercio e stabilire con essi patti di buon
vicinato per la sicurezza della colonia.

Art. 3.

Per l'esercizio delle facoltà concesso negli articoli 1 e 2
della presente legge il Governo provvederà con decreti
Reali sentito il Consiglio di Stato.

Art. 4.

Ogni anno il Governo del Ro presenterà al Parlamento
una relazione per esporre i provvedimenti emanati, le con-
cessioni fatte, lo stato dei duplici servizi, i rapporti della
colonia colle popolazioni e le convenzioni stipulate.
In allegato al Bilancio dello Stato verranno presentati

ogni anno al Parlamento il Bilancio preventivo della calo-
nia e il resoconto consuntivo dello esercizio antecedente
ral conto dei residui attivi e passivi, il conto di cassa e il
canto dei debiti e dei crediti patrimoniali.

Art. 5.

Il Governo del Re non pottà senza la previa approva-
Elone del Parlamento, contrarre mutui e accendere debiti
il cui servizio d'interesse o di rimborso sia a carico del
hilancio coloniale, quando il rimborso totale oltrepassi il
termine di 5 esercizi dalla data dell'impegno preso.

Art. 6.

Le facoltà concesse al Governo del Re colla presente
legge dureranno fino al 31 dicembre 1800.

Art. 7.

0¿ni disposizione generale, o speciale contraria alla pre-
sente legge ò abrogata.

Art 8.

La presente legge avr.'t v¡ p re a parlire dal giorno della
rua pubblicazione.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

cia inserta nella Raccolta utilaiale delle Icggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
ula e di farla osservare como legge dello Stato.

Data a Roma, addl I Iuglio 1890.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Visto, Il Guardasigilti: Zonnozo

Il Nutnero 7004 (Serie 3a) della Raccolta N/flofate delle leggi e
et decreti del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO I

ger gre.sta di Dio e per volontà dona Naziox0
88 D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputafi Dono approvato :
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Att, 1.

Pei funzionari coloniali e per gli altri impiegati dello
Stato nonchè pel militari dell'esercito e dell'armata i quali
in una o più ,volte sono stati o saranno per incarico del
Governo nei possedimenti del Mar Rosso, sulle coste di
detto mare al di là del golfo di Suez, nel golfo di Aden
ed in tutti i paesi dell'Africa Orientale il tempo del ser-
vizio fino al limite complessivo di due anni è computato
in ragione del doppio per la liquidazione della pensione.
Il tempo passato nelle stesse condizioni oltro i due anni

è computato con l'aumento di un terzo per gli effetti di
cui sopra.

Art. 2.

Sono considerate come contratte in servizio o per efetto
del medesimo le malatt¡o delle quali vanno afflitti gli eu-
ropei in quelle regioni in conseguenza delle speciali condi-
zioni del clima.

L'applicazione ai singoli casi di questa disposizionc sai•à
fatta previo parere del Consiglio Superiore di Sanità.
Per la misura della pensione sarà applicato l'art. 21

della legge 14 aprile 1884, n. 1731.

Art. 3.

Sarà computato come utile agli effetti della pensione il
tempo passato nelle suddette località dagli esploratori be-
nemeriti per servizi prestati nell'interesse scientifico com-

merciale o politico della nazione, e dalle persono state inca-
ricate dal Governo di speciali missioni nella località stesse;
quando siano stati successivamento assunti in pubblico
servizio e si trovino nelle condizioni alle quali le leggi vi-
genti subordinano il diritto a pensione.
Il diritto ai benefizi del presente articolo sarà determi-

nato con decreto Reale.
Art. 4.

Per l'esecuzione della presente legge sarà pubblicato un
regolamento approvato con deeroto Reale.

Art. 5.

Sono abrogate la legge del 18 aprile 1886, n. 3814 ed
ogni disposizione contraria alla presente.
-Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'ltal.a, mandando a chiunque spetti di osser-
valla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 1 luglio i890.

UMBERTO.
Catsel.

Visto, li Guardggigillf : ZANARDELLt.
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Il Ntunero 6005 (Serie 3a) della Raccolla Ufficiale delle legge e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà dena Nazione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 22 agosto 1888, colla quale il
Consiglio provinciale di Pesaro stabili di escludere dall'e-
lenco delle provinciali i tre tronchi di strada infra in.
dicati;
Visto il ricorso 25 agosto stesso anno del comune di

Mondolfo, il quale fece istanza che il tronco che dalla casa
colonica di Cento Croei della provinciale Cesano va alla
provinciale Adriatica in vicinanza del ponte Cesano, scor-
rente per intiero nel territorio del ricorrente, sia mante-
nuto provinciale, perchò di grande importanza nei rapporti
commerciali ed industriali, e perchè fa capo alla ferrovia
Adriatica e porto di Sinigallia;
Visti i pareri del Consiglio Superiore dei Lavori Pub.

blici e del Consiglio di Stato, emessi nelle rispettive adu-
nanza 9 maggio e 11 giugno p. p.

Considerando :

Che il tronco di strada, di cui il comune di Mondolfo
reclama il mantenimento fra le provinciali di Pesaro, venne
inscritto nel relativo elenco con Real decreto del 2 dicem-
bre 1883 approvato per la ragione addotta da detto co-
mune;
Che da quell'epoca in poi nessun fatto nuovo e nessuna

nuova circostanza venne a variare in modo alcuno le con.
dizioni per le quali il tronco in parola fu classificato pro-
vinciale e nessuna prova in contrario fu posta dalla De-
putazione provinciale colla deliberazione 7 novembre 1889;
Visti gli articoli 13 lettera de 14 della legge sui lavori

pubblici 20 marzo 1865;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
E accolto il ricorso del comune di Mondolfo, ed ò an

unilata la parte della deliberazione 22 agosto i888 dcI
Consiglio provinciale di Pesaro, che esclude dall' elenco
delle provinciali il tronco che dalla casa colonica Cento
Croci della provincialo Cesano va alla provinciale Adria·
tica, in vicinanza del Ponte Cesano.

Art. 2.
La deliberazione stessa è approvata per quanto riguarda

la cancellazione dall'elenco delle strade provinciali di Pe-
saro dei seguenti due tronchi:

1· tronco - che distaccandosi dalla strada Cesanese
nei pressi della fornace Montevecchio, ed attraversando
l'abitato di Monteporzio, si ricongiunge alla provinciale
stessa presso l'Osteria di Triaca, della lunghezza di metri
2181.90, scorrente tutto nel territorio di Monteporzio;

So tronco - che da Porto Fano in Pesaro passando
pel Monte Ardizii, si unisce alla provinciale litoranea di
fronte alla Caserma delle guardie doganali presso il ponto
sul fosso Seiore, della lunghezza di metri 5929.40, scor-
rente per metri 5479.40 nel territorio di Pesaro e per
metri 450 in quello di Fano.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, siA inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 luglio 1890.

UMBERTO.
G. Fmar.r.

Visto, li Guardasigfili : ZWRDELLI.

Il Ntonero 0085 (Serie 3a) della Raccolta Ugiciatedelle loffi o
det decreti del Regno contiene il seguente decreto.'

UMBERTO I
per grasia di Dio e por Tolontà della Nazione

RB D'ITALIA

Visto l'art. 63 del Regolamento per l'esecuzione della
legge sulla privativa dei sali e tabacchi approvato con re-

gio decreto 14 luglio 1887, n. &809;
Veduti i nostri decreti 9 agosto 1874, n. 2062 (serie 2a)

23 settembre 1879, n. 5098 (serie 2·), 4 aprile 1880, n. 5375
(serie 2a), 12 maggio 1881, n. 227 (serie 3•), 17 gennaio
1884, n. 1868 (serio 36), 22 gennaio 1885, n. 2902 (se-
rie 3a), 31 agosto 1886, n. 4084 (serie 3a), 22 maggio
1887, n. 4537 (serie 3a), 10 giugno 1888, n. 5466 (se-
Ile 86);
Visto il R. decreto del 31 maggio 1890, n. 6885, che

approva il nuovo organico dei magazzini di deposito dei
sali e tabacchi;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze.
Abbiamo d.ecretato e decretiama:
I magazzini' di deposito dei sali e tabacchi in Potenza

e Savigliano (provincia di Cuneo), quelli dei sali in Pavia.
e Spezia (provmcia di Genova) e dei tabacchi in Castro-
villari (provincia di Cosenza) sono soppressi.
È instituito in Genova un magazzino di deposito dei sali.
11 magazzino di vendita dei sali e tabacchi in Madda-

loni (provincia di Caserta) e quelli dei tabacchi in Salina
(provmeia di Messina) e Chiaramonte (provincia di Sira-
cusa), e gli spacci all'ingrosso dei sali e dei tabacchi in

i Pontedecimo (provincia di Genova), in Ancona e in Po-
tenza, sono soppressi.
In Ancona e Potenza sono istituiti due magazzini di

vendita, conservando la circoscrizione degli omommi spacci
all'ingrosso soppressi.
Alle tabelle n. I e II annesse al nostro decreto 9 agosto

1874,n.2062,parzialmente modificate cogli altri nostri decreti
4 aprile 1880, n. 5375, e 12 maggio 1881, n. 227, sono
in parte sostituite le tabelle A eB annesse al presente de-
creto, viste d'ordine Nostro dal Ministro dello Finanze.
II Ministro stesso determinerà il giorno in cui dovranno

avere effetto le modificazioni stabilito col presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 luglio 1800.

UMBERTO.
F. SmswDona.

Visto, R Guardastgui: zumannu.
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TABELLA

I
UFFICI AFFI

I I i I I II I i I -lii

DEPOSITI SALI E TABACCIII SA

Magazzini Spacci Magazzini

Alessandria Alessandria, Asti, Casalmonfer- Varzi in provincia di Pav¡a. Abbiategrasso (1) in provincia
rato, Moncalvo in provincia di Milano, Belgioioso (1), Mor-
di Alessandria, Broni, Vo- tara (1), Pavia (I), Vigevanoti)
ghera in provincia di Pavia. lu ¡ rovincia di Pavia, Biella(1)

in provincia di Novara.

Ancona Ascoli Piceno, Grottamare, Porto
S. Giorgio provincia di Ascoli
Piceno, Macerata provincia
omonimo, Ancona, Fabriano,
Icsi, Senigallia in prosincia
di Ancona, Pesaro in provin-
cla di Pesaro e Urbino.

Camerino, Porto Civitanova, Sar-
Dano in provincia di Macc-
rata, Cagit, Macerata Feltria,
Mondavio, S. Angelo in Vado,
Ur bino in provincia di Pe-
saro-Urbino, Osimo in pro-
piacia di Ancona.

Catanzaro Catanzaro, Cirò, Cotrone, S. So-

verina, Soverato in provincia
di Catanzaro, Roccella Jonf-
ca (1) in provincia di Reggio
Calabria.

Cervia Faenza, Lugo, Ravenna in pro-
vincia di Ravenna (1) Cesona,
Forli, Rimini in provincia di
Forll (1).

Firenze Borgo S. Lorenzo, Firenze 1° e Arcidosso in provincia di Gros
2© circondario in provircia seto, S. Sepolcro in provin-
di Firenze, Arezzo, in pro- cia di Arezzo, Galenta (*), Mo-
vincia omonima, Montepul- digilana, S. Casciano in Val
clano, Siena in provinc a di di Pesa in provincia di F1-
Siena (*). renze.

Genova - tabaccht

Genova - sall
Busalla (1), Chiavari (1), Genova

16 e 20 circondat to ('), Ra-
pallo (1), Sampierdarena (1),
Sarzana (3), Spesta (3), Se-
stri Levante (1), Voltri (1) in
provincia di Genova, Novi
Ligure (2), Tortona (2) in ¡)ro-
vincia di Alessandria.
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A

LI.A.TI PER

L I T A B A CC II I . Osservazioni

Sþaecl Magazäini Spacci

(1) Leva i tabacchi al depts to di
fannozzgro det ildrgond! In pro- Acqui (3), Novl Liguro (4), Tor- M la

.id. di Torinovincia di Pavia (1). tona (*) In provincia di Ales- Id. 1 sah id. di Savona.sandria, Alba (*) in proviq¯ ') Id. id. Id. di Genova.cla di Cuneo.

(1) Roccella Jonica provvede 11
sale marino dal deposito di
Regglo Calabria.

Cervlà in provincia di Ravenna, (*) Lo spacclo di Galeata e affl-
Imolag Medicinit in provincia gliato a Cervia per il solo
di Bologna,Morcatinoin pro• sale comune e leva i tabac-
vincia di Pesaro Urbino, Mor- chi a Firenze.
clano di Romagna, S. Arcan- (1) Levano i tabacchi dat depo-gelo di Romagoa in provin• sito di Bologna. '

cla di Forll. Galeata (*) In
provincia di Firenze.

Empoli, Pistoia in proviacia di (1) Galeata pel sale comune va
Firenze (*)• a Cervta.

(*) Pel sale macinato, rafBoato
e pastorizio aillgliatl a Vol-
terra.

(*) Levano i salt al deposito di
Livorno.

Busalla (1), Cairo Montenotte (*). Levanto (1), Recco (1), Torri-
Chiavari (1), Genova 1• e 2* gita (1) in provincia di Ge-
circondario (1), Loano (*), Ra• nova, Cortemilia (*), Gares-
pallo (1), Savona (*), Sam- slo (*) in provincia di Cuneo,
pierdarena (1), Sestri Levan- Pieve di Teco (*) In provin-
te (1) in provincia di Genova, cia di Porto Maurizio.
Onegha (*), S. Remo (2), Ven-
timiglia (*) in provincia di
Porto Maurizio, Ceva (*) in
provincia di Cuneo.

(1) Levano i salt al deposito di
Genova.

(*) Id. Id. Id. di Savona.

Levanto 1), Rocco (1), Torri- (1) Levano i tabacchialdeposito
glia ( ) in provincia di Ge- di Genova.
nova. Id, Id. Id. di Alessandria, i

Id. Id. Id. di Lucca, ·
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I-.

IJFFICI AFFI

DEPOSITI SALI E TABACCIII SA

Magazzini Spacci Magazzini

Livorno Livorno, Portoferrafo in provin- Grosseto (1), Massa Marittima (1) Empoli, Pistota in provincia di '

cia di Livorno, Porto S. Ste- in provincia di Grosseto, Firenzo ), Lucca. (3), Pe-
fano in provincia di Gros- Plombino in provincia di scia 0), Pietrasanta (3), Via-
seto, Cecina 0), Volterra 01 Pisa (1). reggio ) in provincia di
in provtucia di Pisa. Lucca, Pisa (3) in provincia

omonima, Fivizzano, Massa
Carrara, Pontremoli in pro-
Vineta di Massa Carrara.

Lungro Cosenza nella provincia omonima Amendolara, Bisignano, Castro-
villeri, Lungro, Montalto Uf-
fugo, Rogliano, Rossano, S.
Giovanut in Flore,in provin-
cia di Cosenza, Rotonda in
provincia di Potenza.

Moliterno in provincia di Po-
tenza (it

Messica

Milano - Sali Busta Arsizio, Gallarate, Lodi,
Melegnano, Milano 1© e 2©
Circondario, Monza, Saronno,
in provincia di Milano (1)
Crema, Soresina in provincia
di Cremona (1),Casatevecchio.
Lecco, Varese in provincia
di Como (1), Martinengo e

TrevigIlo in provincia di Ber-
gamo 0).

Napoll - Sali Afragola, Castellammare di Sta-
bia, Isclita, Napoli 1", 2 e 3
Circondarlo, Somma Vesuvia-
na, Sorrento in provincia di
N ipoli (1), Avellino in pro-
vincia omonima Q), Arpino,
Aversa, Caserta, Cassino,Nola,
Pontecorvo, S. Maria Capua
Vetere, Sessa Aurunca in pro-
v1ncia di Caserta 0), Venafro
in provincia di Campobas-
so 01.

Napoli - Tabacch!
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Castelnuovo di Garfagnana in (1) Poi sali macinato, raillnato e
provincia di Massa Carrara (*) pastorizio ailllfati a Vohorra.
Pontedera in provincia di (*) Levano i tabacchi dal depo-
Pisa (*). sito di Firenze.

(*) Ill. Id. id, di Lucca.

Legonogro in provincia di Po- (1) Levano i tabacchi dal depo-
tenza (1). sito di Salo:no.

Barcellona Pozzodigotto, Glardini, Milazzo, Naso, Nizza di Sicilia in
Lipari, Messina, Novara di provincia di Messina.
Sicilio, Patti, 8. Agata di MI-
litello in provincia di Messina

Binasco inprovincia di Milano (1). (1) Tutti lovano i tabacchi dal
deposito di Milano.

Ventotene in provincia di Na• (1) Tutti provvedono i tabacchi
poli (1), Atina, Pormia, Gaeta, dat deposito di Napoli.
Piedimonte d'Alife, Ponza in

provincia di Caserta (1), A-
gnone, Isernia in provincia
di Campobasso (1), Castel di
Sangro in provincia di A-
quila (1).

Afragola, Castellammare di Sta-
bia, Ischia, Napoli 1 , 2 e 3*
Circondario, Somma Vesuvia--
no, Sorrento in provincia di
Napoli, Avellino in provincia
omontma, Arpino, Aversa,
Caserta, Cassino, Nola, Pon-
tecorvo, S. Maria Capua Ve-
tese, Sessa Aurunca in pro-
Vincia di Caserta, Venafro in

• provincia di Campobasso,
Nocera Interiore 10 provincia
di Salerno (a)

Ventotene in provincia di Na-
poli, Atina, Formia, Gaeta,
Piedimonte d'Abte, Ponza in
provincia di Cascrta, Agnone,
Isernia in provincia di Cam-
pobasso, Castel di Sangro in
provincia di Aquila (1)

(1) Tutti, meno Nocera Interiore,
provvedono 11 sale al depo-
sito di Napoll. - Nocera In-
ferioro 11 lova invece da Sa-
lerno.

I
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Magazzini Spacci Magazzini

Novara Arona, Borgomanero, Domodos- Cannchbio, Santhià in provincia
sola, Gavinara, Novara, Pal- di Novara, Laveno in pro-
lanza, Varallo, Vercelli in vincia di Como.
provincia di Novara, Luino
in provincia di Como.

Palermo

Pao'n Amantea, Belvedere Marittimo,
Paola, Scalen in provincia di
Cosenza.

Parma Florenzuola d'Arda in provincia Eardi in provincia di Piacenza.
di Piacenza, Borgo S. Don-

nino,Borgotaro,Colorno, Laa-
ghirano, Parma in provincia
di Parma.

Piacenza Placenza nella provinc¡n omo- Bettola, Castel S. Giovanni, Mon- Codogno in provincia di Milano,
mma. ticelli d'Ongina, Planello Val- Cremona, Pizzighettone in

tidona in provincia di Pia- provincia di Cremona (1),
cenza, Bobbio in provincia
di Pavia.

Begglo Calabria Bianco, Reggio Calabria in pro- Bagnara Calabra, Melito di Porto
11ncia di Reggio Calabria. Salvo, Palmi in provincia di

Reggio Calabria.

Salerno Eboli, Salerno, Sala Consillne, Avigliano, S. Fele, S. Mauro For- Nocera Interiore in provincia di
Vallo della Lucania in pro- to, Vietri in provincia di Pc- Salerno (°).
Vincia di Salerno, Sant'Angelo tenza, Auletta, Pisciotta, Itu-
dei Lombardi in provincia di tino in provincia di Salerno.
Avellino, Potenza nella pro-
vincia omontma.

Sampierdarena

Savona Cairo Montenotte, Loano, Savona
in provincia di Genova (1),
Acqui in provincia dt Ales-
sarstr.a (2), Alba (2). Bra (3),
Cova (1), Cunco (3), Mun-
doil (3), Saluzzo (3) in pro-
vincia di Cuneo, Oneglia (1),
S. Remo (1), Ventimiglia (1)
in prop incia di Porto Maurizio.
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Chlusa Sclatani, Corleone, Pa· 'Cefalb, Palermo 2* Circondario,
lormo 1 Circondario in pro- Lercara Friddi, Partinico, Po-
Vincià di Palermo, Bivona in tralla Sottana, Termini Imo•
provincia di Girgenti, Alcamo rese, Marineo in provincia di
in provincia di Trapani, S. Palermo,Mistretta In provin·
Stefano di Camastra in pro- cia di Messina,
Vmcia di Messina.

(1) Iavano i tabaccid al depo·
sito di Milano.

Roccella Jonica in provlucla di (1) Per 11 solo sale marino.
Reggio Calabria (1),

Mollterno in prop incia di Po- Lagonogro in provincia di Po- (1) Levano i sali dal deposito di
tenza (1). .tenza (1). Lungro.

(*) Levano I tabacchi al deposito
di Napoll.

Provvede alla somministrazione
del sale ad alcuni depositi
de1FAlta Italla, ed alla ven-

dita del sale per le industrie.

Cortemilla (1). Demonte (*), Dro. (1) Levano i tabacchi dal dopo•
nero (*), Galessfo (1), Savi- sito di Genova.
gliano (*) in provincia di (*) Id. id. id. di Alessandria.
Cuneo, Pieve di Teco (1) in (*) Id. Id. Id. di Torino.

& proYlnela di Porto Maurizio.

L
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Magazzini Spacci Magazzini

Siracusa

Torino - Tabacchi

Trapani

Volterra Cecina, Volterra in provincia tti
Pisa (2), Montepulciano, Siena
in provincia di Siena (1)
Porto S. Stefano (*) In pro.
Vincia di Grosseto,

I

SEDE PROVINCIA CIRCONDARIO
CIRCOSCRIZIONE ODISTRETTO

del magazzino de:lo spaccio di di
di tendita all'ingrosso

Provincia di Caserta.

Caserta. . . .

Busalla
.

. . . .

Sampierdarena

Codi.....

Palazzolo Acreide

Comuni di Pontelatone e liberi di Formicola, nel mandamento
di Formicola, mandamentt di Arienzo, Caserta, Marcianise, Mad-

daloni, S. Maria Capua Vetere escluso da quest'ultimo il Comune
Capoluogo sede di magazzino.
Comuni di Castello di Campagnano, Ruviano, Cafazzo, Plana di

Caiazzo nel mandamento di Cainzzo.

Provincia di Genova.

Bassalla, Campomarone (Fraziont Crevasco Langasco e Pietra
Lavezzara) Casella esclusa la frazione di Carsi aggregata all'uffi-

cio di Genova 2° Circondario, Crocelleschi, Isola del Cantone, Mi-
gnanego, Ronco Scrivia, Savignone esclusa la frazione Senarego,
aggregata all'ufficio di Genova 26 Circondario, Serra Riccò escluse
le frazioni di S. Cipriano rivendita N. 2 e Pedemonte aggregate
all'ufficio di Sampierderena.
Albera Ligure, Cabella Ligure, Canta!upo Ligure (Frazione Pal-

laviciao) Carrega, Fiaccone Mongiardino Ligure, Parod! esclusa la

frozione di Capanno di Marcarolo aggregata all'ufficio di Sampier-
darena, Roccafode Ligure, Rocct:etta Ligure, Voltaggio.
Bo'zanetto esclusa la frazi ne di Trensaseo aggregata all'uflicio

di Genova 2° Circondarlo, Borzoli Campomarone, escluse le fra-
zioni di Trevasco, Langasco e Pietra Lavezzara aggregate all'uf-
ficio di Busalla; Ceranesi, Cornigliano L1gure, Pegli (frazioni Mul-
tedo e S. Carlo); Pontedecimo, Rivarolo Ligure, S. Giov. Battista,
S. O'ctse Centro e le frazioni di Cia'ta, Comago Manesseno, Pic
carello e Prianino, S. Pierdarena, S. Quirico in Valpocevera, Serra
Riccò (Frazioni Pedemonte e S. Ctpriano rivendita N. 2) Sestri
Ponente.
Perodi (Frazione di Capanne di Marcarolo).

Provincia di Siracusa.

Chiaramonte, Gnelã, Comiso, Santa Croce Camerina.

Buccheti, Buscemi, Cassaro, Feria, Palazzolo - Acreide, Gia-
ratana.
Monterosso - Almo, Ragusa, Ragusa Inferiore.
Visto d'ordtne di S, f. li Ministro Segretario di Stato per le

Caserta Caserta

Caserta Piedimente
d'Mife

Genova Genova

Alessandria Novi Ligure

Genova Genove

Alessandria Novi Ligure

Siracusa Modica
Id. Noto

Id. Modica

Vinanze: F. Sßlí MIT-DODA.
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Augusta, Comiso, Modica, Noto, Palazzolo Acreido, in provinela
Ragusa, Siracusa, Vittorla in di Siracusa.
prnvincia d Stracusa.

Avigilana, Carmagnola Chieri, Aosta, Donnaz, Fenestrelle, La- (1) Lovano i sali dal deposito di
Chivasso, Cuorgne, Ivrea , vriana, Locana, Oulx (2), Pro Torino.
Lanzo Torinese, Luserna, PI- 8. Didier in provincia di To- (2) Id. id. Id. di Savono.
nerolo, Susa, Torloo 10 e 2• rino (*), De Monte, Dronero, (*) Id. id. id, di Alessandria.
Circondario in provincta di Savigliano in provinciadi Cu-
Torino (1), Biella (3), Ciglia- noo (*).
no (1) in provincia di Novara,
Bra, Cuneo, Mondovi, Saluzzo
in provincia di Cuneo (*).

Marsala, Salami, Trappni in pro- Mazara del VfJlo, Pantelleria la
vincia di Trapani. . provincia di Trapant.

Arcidosso (1), Grosseto (*), Mas,a Tutti attigirati a Volterra pel sall:
3tifittiiòa (*) in pi'ovineta di macinato, rafHaato o pasto-

'"Gråsseto, Plombino (*) to pro- riziò, - Per gli altri soff Co-
vincia di Pisa. dfü, Porto S. Stefano, 'Yol-

terra, Grossato, Mitssa Marit-
tima e Plombinoivanno a Ll-
Törno ; Slena, Montepulciano
e Arcidosso a Firenze.

(1) Levano i tabacchi dal depo-
sito di Firenze.

(*) Id, id. Id. di Livorno,

Visto d'ordine di sua Maestà
Il JIinistro Segrelatio di Stato per le Finante

F. SEISET-DODA.

R WufisãÁ 0894 (SerÌe $=) della Raccolta U/)feigid delle leçgi e
dei decreti del Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio' o por volonth dena Naslone
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 2 luglio 1885, n. 3261, col quale
sono state olassificate in .1* categoria le opere di bonifica-
zione dei terreni paludosi nel distretto di Dolo, provincia
di Venezia; . -

Visto il R. decreto 9 maggio 1889, n. 6150, con cui ò
stato provveduto.ad. una parte delle opere sudd.ette, con-
cedendosi al Consorzio di scolo di VII* Presa Superiore di
eseguire direttamepte, nel modo o noi beneflei ammessi dalla
legge 4 luglio 1886, n. 8962, le opero di bonificamento
del pròprio territorio compreso nella suindicata bonifica di
1a categoria ; ,

Vista -la domanda 11 luglio 1889 della Deputazione am-
ministrativa del Consorzio di scolo denominato Gambarare,
all'oppo autorizzata dall'assemblea consortile con delibera-
zione 10 -gennaio 1888, per ottenere in favore del Con-
sûrzio istesso; concessione analoga a quella accordata al
Consorzio~di Vila Presa Superiore;
Attesa che il Consorzio di Gambarare trovasi esso pure

per intero compreso nella suaccennata bonifica dei terreni
paludosi nel dispetto di Dolo: ed essendo già regolarmente
costituito quale consorzio di scolo, secondo le disposizioni
del titolo 1(I•, cap. 19 della logge sulle opere pubbliche,
può per l'art. 8 della legge &, 1.uglio 1880, n. 3965 fun-
zionare, .anche quale consorzio speciale di bonifica; ..

Visti i progetti delle opere da) eseguire, compilati por
incarico del Consorzio di Gambarare dallo ingegnere civili

sig. Carlo Bragato; ed 11 voto 0 dicetnbre 1889, n. 785,
favorevole ai progetti stessi, nonchè all'invocata conces-

sione del Consiglio superiore dei Lavori Pubblici;
Atteso che il Consorzio di Gambarare ha adempiuto alle

prescrizioni della citata legge 4. Iuglio 18.86 o del Ilogola-
mento approvato col R. decreto ,7 settergbma .1887, num.
4983 per ottenere la chiesta coticessione;
Atteso che gli enti morali interessati nella bonifica hanno

ammesso ed accettato, salvo in conguaglio a tempo oppor-
tuno, il rispettivo contributo nella sposa necessaria, cioò
la provincia di Venezia con deliberazione 12 marzo 1889
di quel Consiglio provinciale, ed il comune di Mira e Cam-

pagna Lupia colle deliberazioni consigliari SG febþraio e

6 maggio 1889 il primo, 30 aprile o 20 maggio ,1889 il
secondo, a .termini dell'art. 159 della legge comunäle e

provinciale 10 febbraio 1880, n. 5921;
Visto il foglio delle -condizioni stabilite per regolare la

concessione, il quale ò stato accettato dalla Deputazione
provinciale di Venezia con deliberazione 9 .gebbraio 1889,
dai Consigli comunali di Mira e Campagna Lupia con ri-

spettive deliberazioni 28 e 99 marzo 1889, e dal Consiglio
del delegati del Consorzio di Gambarare, con deliberazione
6 marzo 1889;
Viste le proposte fatte dai predetti Enti morali interes.

sati per la costituzione del comitato prescritto nel citato
articolo 1• della legge & Iuglio 1886, n. 8962;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei lavori pubblici:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
.

È concessa al Consorzio di scolo detto Gambarare, in
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provincia di Venezia, la esecuzione delle opere, alle quali
sono interessati col Consorzio i comuni di Mira e Cam-
pagna Lupia e la provincia di Venezia, pel bonificamènto
dei terreni paludosi del Consorzio stesso compresi per in-
tero nella bonifica dei terreni paludosi del distretto di Dolo,
classificata in la categoria dal Regio decreto 2 luglio 1885,
n. 3261.

Art. 2.

Le opere tutte della bonifica del Consorzio di Gamba-
rare seguite secondo i progetti compilati per incarico del
Consorzio medesimo dell'ingegnere civile sig. Carlo Bra-
gato e consistenti in una relazione 2 gennaio 1888 con
annessa planimetria generale, ed in n. 7 progetti esecutivi
distinti colle lettere A, B, C, D, E, F, G, i quali ven-

gono approvati nel previsto complessivo importo di lire
quattrocento ottantamila (L. 480,000).

Art. 3.

È assegnato per la ultimazione delle opere il termine di
anni 3 consecutivi a deebrrere dalla data del presente
decreto;

Art. 4.

Il Consorzio concessionario è obbligato alla osservanza
delle condizioni tutte comprese nel foglio disciplinare unito
al presente decreto, per farne parte integrante, e nel quale
sono regolati anche i casi di decadenza della concessione.

Art. 5.
Lo Stato corrisponderà al Consorzio, per la durata di

anni 30, una annualità di lire quindicimila e seicento
(L. 15600) che rappresenta il 3.25 per 0(0 della spesa
totale, gmsta il disposto nell'atto della suddetta legge 4
luglio 1886, n. 3962. Dell'impegno conseguente sarà te
nuto conto sui fondi stanziati o da stanziarsi nel bilancio
della spesa del Ministero dei lavori pubblici, per le nuove
honifiche di 16 categoria da eseguirsi dai Consorzi degli
interessati mercò concessioni a senso della precitata legge.

Art. 6.

Per l'Amministrazione del Consorzio di esecuzione e per
la direzione dei lavori è costituito, tenuto conto delle pro-
poste fatto dagli mteressati, un comitato composto dei de.
legati:

A) Del Consorzio. '

1° Cipolatto comm. Massimiliano Giacomo.
2• Donà delle Rose conte Antonio.

B) Della provincia di Venezia.
3° Gnolo dott. cav. Francesco.

C) Dei comuni di hiirra e Campagna Lupia.
A Gidoni Eugenio.

D) Presidente del Comitato sarà in nome del Governo
del Re.

5 Tornielli conte cav. Alessandro.

Ordiniamo che il presente decreto, mµnito del sigilio dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti gel Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 giugno 1890.

UMBERTO.

G. Faux.r.

Visto, li Guardasigslii: ZANARDELLI.

Foglio disciplinare delle condizioni alle quali resta vincolato
il Consorzio di Scolo detto di Gambarare in provincia
di Venezia Der la concessione di funzionare quale Con-
sorzio di bonifica a termini dell'art. 1• della legge 4-

luglio 1886 n. 3962 eseguendo i lavori progettati dal•
(ing. dott. Garlo Bragato per bonificare parte del ter-

ritorio compreso nel Consorzio medesimo. .

Art. 1.

40ggerto della bonifica e sua estensione.

La boniflca ha lo scopo di redimere all' agricoltura la zona b assa

del Consorzto di Scolo Gambarare col separare i terrent alti dat tiassi

e col provvedere al'asciugamento di quest'ultimi colmezzo ditnac-
chine idrovore mosse dal vapore.
La superficie del terreni, cut si estende l'asciugamento meccattico,

è determinato in ettari 1702, 792 tutti compresi, come si disse, nel

Consorzio di Scolo Gambarare.
Art. 2.

Cor iizioni principali della bonifica.

Il progetto di esecuzione compilato dall'ing. Carlo dott. Bragato, &

esteso in appendice a quella di massima dct 31 dicembre 188tl ed 4

accompagnato dalla relazione 2 gennaio 1888 con una planimotria ge·
nerale del Consorzla Gambarare. A questa relazione è allegata pu,ta
una mappa litografata del Consorzio stesso.
Lo sviluppo teenco della bonificaèdí3tributtoin altrettantiprogetti

esecutivi completi quali contemplano:
a) L'escavo dúlo scolo principale Giave poi fondi bassi;

b) L'escavo. dello scolo principale Bastie pei fondl bassi;
c) Gli escavi por la sistemazione della rete degli scoli accondari

poi fondi bassi;
d) Gli escavi per la sistemazione degli seoli di fondi alti;

c) Il rialzo per la sistemazione dell'argino di conterminazione

lagunare a difesa delle acque s:Ise;
f) L'imptanto dei labbricati ed accessori por le .macchine;

g) Ilacquisto e collocamento del macchinario idroyo.ro a vapore•

Art. 3.

Importo dei lavori.

La spesa complessiva delle opere sovraindicato amtnonta a lire

480,000 (quattrocento ottantamila) le quali sono cosi ripartito :

Progetto A - per la costruzione dello scolo

Giare . . . . . . . . . L 62,400 >

Progetito B - per la costruzione dello scolo

Bastie . . . . . . . . .
L. 69,400 >

Progetto C - per la costruzione degli scoli della

parte bassa.

Progetto D - ger regolare gli stoli della parte
alta. . . . . . . . . · > 39,000 >

Progetto E - yer la sistemazione dell'argine di
conterminazione Irgunare . . . . . . 32,700 >

Progetto F - pel lavori di costruzione dei fab-

bricati ed accesso i per l'installamento delle mac-

chine . . . . . . . . .
» 48,500 >

Progetto G -· per l'acquisto delle macchine e

loro montatura . . . . . . .
> 152,000 >

Totale. . .
L. 480,000 >

Art. 4.
Sistema di bonifica.

La boniflca si eseguirà per mezzo di macchine idrovore e pih spe-

cialmente di due turbine idrovore gemelle mosse rispettivamento da
una macchina a sapore della forza di quaranta cavalli vapore effet-

ttvi. Queste due turbino sono atto ad espellere inslomo me. 2,55 di

acqua al minuto secondo per una prevalenza di metri 1,50 e sono

capaci di superar3 con buon effetto utile una prevalenza massima di
metri 2,30.



UÃŽŽETTA UFFICIALE DEI REGNO D'ITgg 3293

Art. 5. ,

Tempo tulle per l'esecuzione della bonflica.
Tutti i lavori contemplati nei progetti come sopra approvati per

la bonißca del territorio di cui si tratta avonte la superBcio d1 ettari
1702, 792 saranno esogniti entro il termine di tre anni consecutlyt
decorribili dalla data del roSlo decreto di concessione.

Art. 6.
Anstmiltà da pagarsi dallo Stato.

A norma de1Part. 4 della legge 4 luglio 1886, n. 3962, per la eso·

cuzione dello surriferite opere dl bontBea di 16 categoria, lo stato
corrisponderà al consorzio per anni 30 una annuallth d1 liro 15,600
corrisponde¤to al 3,25 per cento del totale dispendio.

Art. 7.
Distribuzione della spesa.

I.a distribuzione della spesa durante 11 trentennio indicato nel pre-
cedente articolo, tenuto conto non solo del concorso dovuto dallo
Stato, ma ancho delle quoto dovuto da provincio e comuni interes-
sati a termini di legge e secondo le rispettivo deliberazioni, nonchð
della quota a carico del consorzio dei proprietari interessati, viene in
via presuntiva, o salva liquidazione, Indicata nel prospetto seguente :

o . Quota convertita
in annualitå

CONTRIBUENTI
per un trentennfo

1 Stato
. . . . . . 240,000.00 3,25 16,600. 00

2 Provincia d1 Venozia 1,702.792 60,000.- 0,7142055 3.428.475

3 Comune d1 Mira . . 1,029 622 0, 3,281.150
4 Comune diCampagna €0,000.-

Lupia . . . . 73.170 0,0306924 147.325

& Proprietari dei fondi
godenti benoficto
igienico od agri-
colo . . . . . 1,702.702 120,000.- 1,4285320 6,856. 95

Lire 180 000.00

Torar.s L. 6,1070620 29 313. 90

Osterpasioni. - Le quote per provincie e comuni vanno ripartite in
ragione di superacio.

Art. 8.
Medalità dei pagamenti.

Giusta 11 disposto delParticolo 6 della ricordata legge 4 luglio 1886
mano a mano che le opere contemplato in uno speciale progetto di
esecuzione giungeranno a compimento, ad Istanza degli interessati ed
alFappoggio di Ngolarl documentati stati Snali da inoltrarsi como è
stabilito dall'articolo 28 del regolamento 7 settembre 1887, i lavori
eseguiti saranno vorlileati e collaudati dal Gento c1Vile In confronto
sempre col relativl progetti esecutivl.
E successivamento ¡l pagamento delle rispettivo quoto annue di

contributo per parte dello Stato, sarà fatto entro un anno dalla data
di ciascuna di~tali preliminari collaudazioul, che singolarmento dovranno
essere compiuto noi tre mesi successivi all'ultimazione del gruppo del
lavori cui si riferiscono.

Compiuto pol lo opero della bonificaziono secondo i [progetti suln-
dicati e proceduto al loro accertamento a norma dell'articolo 48 dolla
legge 25 giugno 1882, n. 869, sarà prodotta la liquidazione Onale ge-
nerale, eseguita la collaudazione definitiva di tutte le opere, accondo
11 disposto delle vigenti leggi sui lavori pubblief, o fatta la consegna
de11a eseguita boniOcazione por il successivo mantenimento alla rap-
presentanza del consorzio di manutenzione giusta l'articolo 90 del re-
golamento per le bonifiche approvate con regio decreto 7 settembre
1887, n. 4963.

Art. 9.
Afembri del Comitato per Vamministranione del consorzio

di esecuzione e per la direzione dei lavori.
Per Pamministrazione del consorzio Pesecuziono o la direzione del

lavori sarà costituito un Comitato di quattro membrl oltro il presi-
dente.
Due del quattro membri saranno elotti dat delegati del consorzio di

Gambarare, secondo 11 proprio statuto; una Terrà eletto dalla Pro-

vincia ed uno dal Comuni interessati a norma della vigente legge co-
munale e provinciale.
Una stessa persona non potrà rappresentare cho un gruppo di enti

interessati; e perctð, dato che lo stesso indlylduo fosso nominato

quale membro del Comitato da due o più enti interessatt, osso dovrà
optare per una dello rappresentanzo che lo elessero; mentro lo altre
dovranno, a norma di quanto sopra, passare alla nomina di un d1-

verso membro.
Alla presidonza del Comitato sarà provveduto con persona scelta

dal Governo del Re, giusta l'articolo 1 della leggo 4 luglio 1886,
n. 3962.
Il prefetto della provincia dl Venezia o 11agegnoro capo di questo

ufDcio del Gento civile, potranno assistere o farsi rappresentaro da
un funzionario del proprio ufnelo alle adunanzo del detto Comitato,
ed all'uopo essi saranno volta por volta preventivamente avvisati del
giorno, dolPora e dell'oggetto dolla convocazlone.
Le deltborazioni del Comitato saranno poi soggetto allo prescrf-

zloni di legge sulla deliberazione del Consigli o delle Giunto co-

munali.
Art. 10.

1spesione alle opere di banl/lca.
Il IIInistero del lavori pupblict farà sempre, quando lo creda, ispe•

zionare le opero di bon18cazione da eseguirsi, ed intervenIro un pro-
prio dologato anche nel sopraluogh! di consegna dello opere a raraL
per la constatazione primordiale delle circostanzedifattoinconfronto

deiPapprovato progetto relativo di esecuzione.

Le spese di tali sopratuoghi, quelle di indennitå ad uf8clall del
Genio civile per visite di collaudo ci altro, nonchð quatstasi 'altra
spesa analoga pel lavori di cui trattasi, saranno, salvl gli effetti del
riparto, soddisfatto intanto a cura del Consorzio esecutivo della bo-

ntflca, sulla presentaziono delle relative speci0cho o note debitamente

liquidate.
Art. 11.

Capi di decadenza della concessione.
A norma delPart. 2 della legge 4 luglio 1880, n. 3902, resta inteso

cho Pamministrazione del Consorzio di Gambaram decadork imme-

dlatamente dalla concessione di Ihuzionare come speclate consorzio

por Posecuzione dello predetto opere di bon10ca not casi seguenti:
1 Ove I lavori non vontssero eseguiti regolarmonte a seconda

delle buonc regole d'arto ed in pleno accordo coi progetti esecutivi
estesi dall'ingegnere signor Bragato ed approvati dal Ministero;

2 Ove nei lavori si apportassero varianti di qualsiasi natura ed
impor tanza che previamente non fossero stato giustlOcato con rogo-
lari elaborati da approvarsi a norma della leggo 4 luglio 188G ed an

nossovi regolamecto approvato con reglo decroto n. 4903 del 7 set-
tembre 1887;

3* Ove i diversi lavori procedessero cost a rilento da escludero
la possibilità della completa esecuzione dl essi entro il termine stabi-
lito di anni tre continui dalla data del regio decreto di concessione;

4 Ove la gestione tecnico-contablie del lavori non fosse costan-

temente tenuta a norma del regolamento 19 dicembra 1873 per la

direzione, contabilità e collaudazione del lavori dello Stato;
5 Ove alla esecuzione det diversi lavori non si provvedesse a

norma della vigento Icgge di contabilità o per pubblici appalt! o per
private licitazioni, o per cottimi IIduciari, o per economid, sempre
provia autorizzazione dell'autorità amministrativa competente.

6 Ovo in qualsiasi modo non si osaervassero lo condizioni tutte

esprosso nel presonto discip\lnare, o quelle altro cho trovasso di ag-
Blungervi Fautorità superioro, nonchè, per quanto applicabill, le di-
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spesilioni tutte portate dalla vigente legge sui lavori pubblici, dalle
leggi sulle bonitiche del 25 luglio 1882, v. 8ô9, e del 4 luglio 1886,
n 3932, nonchè dal regolamento per le boniSche, approvato con

regio decreto 7 settembre 1887, n. 4063.
Dal Ministero dei lavori pubblic'.

Il Direttore Gerierale delle opere iirauliche
E. MANARA.

N. 15 progressivo
» 38 di protocollo.

Consortfo idraulico Gambarare residente in Venezia.
Processo verbale di prima adunanza di sessione straordinaria te.

nuta dal Consiglio dei delegati nel giorno di mercoledi 6 marzo 1889
alle ore 10 It2 aut. precise.
Sono presentl dieci consiglieri e cioè:
1. Insom cav. uffleiale dott. Antonlo, deputato, presidente.
2. Cipollato cðmm. Massimillano.
3. Gidani Eugenio.
4. Paolucci dott. Luigt Dario.
5. Fossati dott. Luigi Giulio.
6. Dell'Acqui Giusti Giulio.
7. Formelli conte cav. dott. Alessandro.
8. Veronese cav. Francesco.
9. Denà Della Rose conte Antoalo.
10. Salvatico Ercole.
Assiste il signor Frattini cav. dott. Francesco, segretario.
Eono assenti i consigl'ori signori Rocca Giullo e Lazian P. Luca.
Il s'gnor presidente g ustiilca l'assenza del ccasigliere Rocco.
Essendo 11 rumero degli intervenuti quale lo vuole l'art. 26 del

vigente statuto per le adunanze di primo invito, il signor presidente
Iosom cay. ufu lo!e dott. Antonio, dichiara aperta la seduta per la
trattazione degli oggetti pcrtall dal relativo ordine del giorno.

Omissis, ,,
Venuti a trattare Puhimo oggetto dello invito ossia:
« Accettezione (kl disciplinare formulato dall'ufficio dal R. genio

< civile di Vouzia circa la concessione governativa per autorizzare
« il consorzio idrau'ico Gambarare a funzionare anche quala consorzio
a speefale di bonificamento ».

11 preside; to sig. Insom cav. ulliciale dott. Antonio suddetto si fa
a parlare così :
Fino dal 17 febbraio 1888, nn. 70 52, la deputaz one del consorzio

presentò formale domanda alla R. prefettura per la concessione di

esyuire i lavori di bonifica del consorzio Gambarare a termini del-
Part. 1 della legge 4 luglio 18 96, n. 3932.
Il Ministero cui in precedenza era stato presentato il progetto di

massima con dispaccia 30 gennaio 1887, n. 2134 263 ha ordinato che
Pistruttoria fosse compiuta alla stregua del regolamento 7 settembre

1887, n. 4933, ordinando tassativamente alcuno pratiche.
Adesso il R. prefetto con nota 1° corrente n. 3005 rimette il foglio

disciplinare al n. 3660 del genio civile di Venezia affinchè sia sotto-
posto per urgenza alle deliberazioni del Consiglio dei delegati.
Questa d'altroñJe è indicata nel B. decreto 3 giugno 1888, N. 5641

che 11 Minis:erà intende debba servire di norma nel procedimen'0.
11 detto foglio che determina e regola le modal:tà della concessione

contempla i dati che seguono:
Art. 1. Oggetto della bo:,ifica e sua estensione.
Art. 2. Condizioni principali della boniflea.
Art. 3. Importo dei Iwori che secondo 11 progetto deh'ingegnere

dott. Carlo Bragato ascendo a L. 480,003.
A^t. 4. Sistema di bonifi:a.
Art. 5. 'rexiro et to per la esecutione della bonifica (anni tre con-

secutivi a d c<rrere dalla data del R. decreto di concessione).
Art. 6. Annualità da ragarsi dallo Stato vale a dire al 3,25 per 0:0

della spesi per ami trenta.

Ar t. 7. Annuali.à da pagars! dalla prov'ncia e dai comuni interessati.
I rt. 8. Modali a t'c pa¿arenti giusta Particolo G della legge 4 lu-

gUo 1833.

Art. 9. Membri del Comitato per l'amministrazione del consorzio di
esecuzione e por la direzione dei lavori.
Art. 10. Ispezione delle opere di bonißca.

Art. 11. Casi di decadenza della concessione secondo l'art. 2 della
legge 4 lugl:o 1888.
Art. 12. Ferma inoltre la condizione che fannualità a carico dello

Stato non debba mai superare L. 15,600 cioè 11 3,25 per 0¡O delle

spese presunte quand'anche il progetto dovesse essere modificato e

qualunque fosse per risultare il costo effettivo del lavori.
Art. 13. Per ultima accettazione preventiva del discorso disciplinare

da parte del Consiglio dei delegati del consorzio medesimo perchè
seguir possa l'emanatione del R. decreto di concessione.

A tal punto il presidente dispone che d:asi lettura del disciplinare
suddetto colla duplice avvertenza, l'una che mette cotesto atto a di.

scussione ed approvazione articolo per articolo, l'altra che l'alzar della
mano equivarrà al si e l'abbassarla al no.
Al N. 3880.

Corpo Reale del Genio Civile - Proviracia di Venezia --- Servizio

per le Bonifiche.

Fogl:o disciplinare delle condit.ioni alic quell resta vincolato il con-
sorzio di scolo detto di Gambarare in provincia di Venezia per otte-

nere la concessione di funzionare quate consorzio di bontflca a ter-

mini dell'art. 1 della legge 4 luglio 1886, N. 3982 eseguendo i lav6rl

progettati dall'ingegnere Carlo dott. Bragato per bonificare parte del
territorio compreso nel consorzio medesimo.

Art. 1.
« Oggetto della Bonifica e sua estensionc >.

(Approvato a voti unanimi).
Art. 2.

« Condizioni principali della Bontflea ».

(Approvato a voti unaniml).
Art. 3.

< Importo dei lavorI che secondo 11 progetto delPingegnere dottor
Carlo Brogato ascende a lire 480,000 ».

(Approvato a voti unanimi).
Art. 4.

« Sistema di Bont0ca ».

(Approvato a veti unaniml).
Art. 5.

« Tempo utila per la esecuzione della Bonifica (anni tre consecu•

tivi a decorrere dalla data del R. decreto di concessione)>.
(Approvato a voti unanimi).

Art. 6.
« Annualità da pagarsi dallo Stato vale a dire al 3,25 per cento

deMa spesa per anni trenta ».

(Approvato a voti unaniml).
Art. 7.

« Annualità da pagarsi dalla provincia e dal comuni interessati >

(Approvato a voti unanimi).
Art. 8.

« lVodalità dei pagamenti giusta l'art. 6 della legge 41aglio 1886>.
(Arprovato a Toti unanimi).

Art. 9.
« Membri del Comitato per l'amministrazione del Consorzio di (se•

cuzione per la direzione dei lavori ».

(Approvato a voti unanimi).
Art. 10.

« Ispezione alle op3re di Bonifica ».

(Approvato a vati unantmi).
Art. 11.

« Casi di decadenza della concessione secondo l'art. 2 della legge
4 luglio 1983 ».

(App ovato a voti unanimi).
Art. 12.

« Fer.no inoltre la condizione cha l'annualità a carico dello Stato

non debba trai superare Ifre 15,600, cioè il 3,25 per cento delle
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sprse presunte quan¥anche il progetto adavento essere modifleato e

qualunque fosse por risultare il costo effettivo del lavori ».
(4pprovdto a Voti tihunimi). °

• t17tA 13.
< Pen uh1mo-accettazione preventiva del discorso disciplinare da

parte- del Consiglio .del delegati del Consorz'o modosimo percha so-

guir possa, la omanþzioso del R. decreto di concessione ».
(Approvato a vott unaniml).
RimastoIcos),approvato a;voti unanimi11 disciplinaro summento-

Valo, IL Consiglio delibera-dfotro mozione delsuo presidente che la si
abbia ad a Ingaro pr artensum al presente verbale.
Esauriti 11 oggetti all'ordino del giorno, il presidente dichiara lo-

Vata la seduta.
Fatta, letta, approvata o flrmata. =

Il Presidente
ANTONIO INSOM.

1 Consigliari :
Luig! bar lo Paoineel.
G. Dell'Acqua Giu af.

Il Segretario :
FRATTINI.

Sl"dichiara che 11 prdsonto verbale fa pubblicato a termini di legge
e dello statuto consorstale o che nessun reclamo fa presentato a

questo uffleto.
Il Segretario:

'
- F. D. Fna'rrmr.

Per copia confðrtne ad uso Interno d'ulliclo, tratta dall'originale
in bollo competente.

F. D. FRArrrm.
,

11 Numero WOOE (Serie 36) detta Itaccolta 1/ijiciale deue leggi
e Ñei decreti del Regno contional ti seguente decreto :

' U81BERTO I.
por grazia di Dio o per volonth della Naziono

RE DTTAuA
Visto il¾egio decreto in data 26 settembre 1809 n. 5286

di istituzione delle Intendenze di Finanza ;
Viskt il Regio decreto in data 2ô dicembre 1877 n. 4219

di istituzione ,del JIinistero del Tesoro ;
Visti, i Regi decr.eti 15.giugno 1884 n. 2&52, 28 agosto

188.5 p. 8382 e S& giugno 1888 n. 5501 riflettenti i ruoli

organici del personale delle Intendenze di Finanza;
Visto-il Regio decreto,18 marzo 1889 n. 5989, col quale

fu stabilito il reparto delle al.tribuzioni del già Ministero
delle Finanse, fra il nuovo Ministero delle Finanze o il
Ministero del Tesoro ; i

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari del Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:
-

·

, .
Art. 1.

Presso le Intendenze di finanza sono istituiti cinquanta
posti di volontario di Ragioneria. La loro nomina avrà
luogo mediante decreto ministeriale da registrarsi alla Corte
dei Conti. .

Art. 2.

I posti di volontario di Ragioneria sono conferiti lier
esami di concorso, i progranimi dei quali saranno stabi-
liti con decreto ministeriale.

Art. 3.

L'aspirante deve essere suddito italiano, comprovare la
sua buona condotta, avere la età non minore di anni di.
eiotto e non maggiore di anni venticinque, ed essere mu•
nito di diploma di laurea universitaria o di diploma di
corso completo in uno degli Istituti superiori di insegna-
mento nel Regno o di licenza liceale o di Istituto tecnico.

La Commissione contrale per gli esami di concorso ni
posti di volontario nelle Ragionerie delle Intendenzo si com-
pone di:
Un consigliere della Corte dei cònti, presidente.
Un ditettore capo di divisione amministrativo.
Un direttore capo di Ragioneria.
Un Ispettore della Ragioneria generale o del Tesoro.
Un professore d'Istituto tecnico membri.
Un impiegato del Ministero di grado non inferiore a

quello di segretario, scelto dal Ministro, esercita le funzioni
di segretario della Commissione.

Art. 5.
I volontari sono destinati a prestare serviisio nella In-

tendenza di finanza della provincia in cui prima di essero
nominati avevano la loro residenza ; possono a loro ri-
chiesta essere trasferiti in altra sëda a loro spese, e pos•
seno essero destinati in missione temporanea dovunque lo
richieggano i bisogni del servizio, nel quale caso hanno
diritto alle indennità di viaggio di andata e ritorno por·
tale dal decreto Reale 25 agosto 1863, n. 1446, ed alla
indennità giornaliera fissata dal decreto Reale 14 setl.embre
1862, n. 840.
I volontarl saranrio promossi al posto di vice segretario

di ragioneria di terza classe nelle Intendenze, a misura
che vi siano posti disponibili , sia trascorso un termino
di almeno sei mesi dalla loro nomina, ed abbiano ripor•
tato.nou meno di otto punti medi sopra dieci nel giudizio
relativo alla loro operosità e diligenza.
I volontari i quali durante sei mesi abbiano ottenuto

meno di sei punti di operosità e di diligenza saranno di-
spensati dal servizio.

Art. 8.
Ai posti che si renderanno vacanti nella seconda classe

dei vice segretari di ragioneria nel Ministero del Tesaro
saranno chiamati a scelta del Ministro i vice segreinri di
2* e di 3* classe nelle Intendenze di finanza.

Art. 7.
Nulla ò innovato alle disposizioni contenute nel Rog¡o

decreto 16 agosto 1889, n. 6344 relativo alle promozioni
dei vice segretari di ragioneria a segretario di 3a classe
nelle Intendenze.
Al posto di segretario saranno pure ammessi esclusiva-

mente per concorso gli ufliciali di scrittura, già computisti,
di qualunque classe, salvo a quelli di 12 classe di godere
del vanta¿gio riservato dal decreto Reale 25 ottobre 1889
n, 6490. -

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta unlciale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 luglio 1800.

UMBERTO.
Glor.rm.

Visto, li Guardasigilli: Zwannu,

gli Numero 7000 (Serie 3•) della Raccolta Ugefale delle leggi
e det decreti del Ite0xo contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà dolla Nazione

22 D'ITALIA
-

Visto il R. decreto 26 dicembre 1877, N. 4219, col quala
à stato istituito il Ministero del Tesoro;
Visto il R. decreto 18 marzo 1889, N..5988, col quale fu
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stabilito il reparto delle altribuzioni del già Ministero delle
Finanze fra il nuovo Ministero delle Finanze e il Ministero
del Tesoro;
Vista la legge in data 30 giugno 1890, N. 6902, che ap-

prova il bilancio passivo del Ministero del Tesoro per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1890 al 30 giugno 1891 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari del Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il ruolo organico del personale del Ministero del Tesoro

è approvato in conformità dell'annessa tabella vista d'or.
dine Nostro dal Ministro del Tesoro.

Art. 2.
I posti di volontario amministrativo nel Ministero del

Tesoro sono conferiti per esami di concorso, i programma
dei quali saranno stabiliti con decreto ministeriale.
La nomina dei volontari ha luogo mediante decreto mi-

nisteriale da registrarsi alla Corte dei Conti.
Art. 3.

L'aspirante all'esame deve essere suddito italiano, com-
provare la buona condotta, avere l'età non minore di anni
diciotto e non maggiore di anni venticinque, ed essero mu-
nito di diploma di lauren universitaria o di diploma di corso
completo in uno degli Istituti superiori di insegnamento del

Regno o di licenza liceale o di Istituto tecnico.
Art. 4.

La Commissione centrale per gli esami di concorso ai
posti di volontario nel Ministero del Tesoro si compone di:

un consigliere di Stato, presidente ;
un ispettore generale del Ministero;
un ragioniere della Corte dei conti;
un capo divisione amministrativo del Ministero ;
un professore di Liceo o di Istituto tecnico, membri;
un impiegato del Ministero di grado non inferiore a

quello di segretario, scelto dal Ministro, esercita le funzioni
di segretario della Commissione.

Art. 5.

I volontari sono promossi al posto di vice segretario am-
ministrativo di P classe, a misura che vi siano posti di-
sponibili, e quando siano trascorsi almeno sei mesi dalla

loro nomina ed essi abbiano riportato non meno di otto

punti medi sopra dieci nel giudizio relativo alla loro ope.
rosità e diligenza.
I volontari i quali durante sei mesi di prestato servizio

abbiano ottenuto meno di sei punti di operosità e di dili-

genza saranno dispensati dal servizio.
Art. 6.

Nulla è innovato alle disposizioni in vigore circa le no·

Inine e promozioni dei vice segretari di ragioneria, nè alle
promozioni da vice segretario a segretario amministrativo

e di ragioneria nel Ministero del Tesoro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 luglio 1890.

UMBERTO.
ÛIOLITTI.

¶nto, 14 Guardasig(Ut i feANARDELLI.

RUOLO ORGANICO del Ministero del Tesoro.

llamero Stipendio "

GRADO

I

Ministro . . . . . . . 1 1 25000 25000 SM)()0
Sotto segretario di Stato . 1 1 10000 10000 10000

2 : 35000
Carrieraamministretiva.

Direttori generati . . . 2 2 9000 18000 18000
Ispettori generali . . . 4 4 8000 32000 32000
Direttori capi di divisione. 1 7 7000 49000

Id. Id.
.

2 6
13

6000 36000 85000

Capi sezione . . . . . 1 16 5000 80000
Id. Id. . . . . . 2 16

32
4500 72000 152000

Segretari . . . . . . 1 30 4000 120000
Id.

. . . . . .
2 30 90 3500 105000 31500Q

Id.
. . . . . . 3 30 3000 90000 i

Vice segretari . . . .
1 40 2500 100000 i

Id. Id. . . . .
2 20

60 2000 40000 i '140000
Velontari

. . . . . . Unica 20 20

Totale . . 221 742000

Carriera di ragioneria.

Ragioniere generale . . 1 1 9000 9000 9000
Ispettore generale . . . 1 1 8000 8000 80.00Direttori capi di ragioaeria. 1 3 6 7000 21000

Id. Id . 2 3 6000 18000 39000
Ispettori centrali . . . 2

4 6000 12000
Id. . . . 2 5000 10000 22000

Capi sezione di ragto leria. 1 6
19 5000 30000

Id. Id.
.

2 6 ~ 4500 27000 57000
Segretari di ragionetia . 1 16 4000 64000

Id. Id. · 2 16 46 3500 56000 162000
ld. Id· • 14 3000 42000

Vice segretari di ragioneria, i 28 2500 70000
Id, Idi . 2 12 40

2000 240rg 94000
Agente contabile det titoli

del debito pubblico . 1 1 7000 7000' 7000
Casslere del debito pub•

blico • • • • . . 1 1 6000 6000 6000

Totale . .

112 404000

Carriera d'ordine.

Capt degli uffici d'ordine .
4 4 4000 10000 16000

Archivisti . . . . . .
1 17 3500 59500

Id.
. . . . . .

2 16 49 3200 51200 153900
Id. . · · · · · 3 16 2700 43200

Uilleia11 d'ordine • . . i 70 2200 154000
Id. Id- . . .

2 68 206 1800 122400 378400
Id. Id.

. . . 3 68 1500 102000

totale . . . . 25'd 548300

Usclert, bollatori, facchinf• • • • . . . . . . . . . 96100
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Riepilogo.
Ministro e Sottosegretario di Stato 2 - L. 35,000
Carriera Amministrativa 221 - > 742,000
Carriera di Raglonerla 112 - > 441,000
Carriera d'Ordino 259 - > 548,000
Personale di basso servizlo » 96,100

Totale L. 1,825,400
Visto d'Ordine di Sua Maesth

a Ministro
GIOLIT TI.

Il Numero IIBMBOOOLIV (Serie 34, parte supplementare)
della Raccolta s/]Iciale dette leggi e dei decreti del Regno contiene
il seguente decreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio o por volonth della Nasione

RE D'ITALIA

Veduto le deliberazioni del Consiglio di amministrazione
della Cassa di risparmio di Savigliano, prese nelle adu-

nanže glei giorni 20 luglio 1889 e 18 marzo 1890, in or-
dini alla riforma dello statuto della Cassa predetta;
Vedute le deliberazioni del Consiglio comunale di Savi·

gliano prese nelle adunanze dei giorni 2& settembre 1889

e 5 maggio 1890, intorno all'argomento predetto;
Veduta la legge 15 luglio 1888, n. 5540 (serie 3a)
Seritito' il Consiglio di Stato;
Sulla poposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per.l'agricoltura, industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
È approvato il nuovo statuto organico della Cassa di

risparmio di Savigliano, composto di cinquantuno articoli,
visto d'ordine nostro dal ministro proponente, con la mo·
dificazione di cui nell'articolo seguento.

Art. 2.
All' art. 47 ò aggiunto il seguente capoverso :
« La misura dell' interesse sui depositi in conto corrente

dovrà essere sempre inferiore a quella dell'interesse sui

depositi a risparmio ».

Orþiniamo che il presento decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 2 luglio 1890.

UMBERTO.
. L. Micer.t.

Viro, Il Guardast;fNI.•2AxAtant.tt.

Statuto organico della Cassa di Risparmio di Savigliano
TITOLO I.

Istliaziona e dotazione della Cassa.

Art. 1. I.a Cassa di risparmio istituita dalla Amministrazlone del

Monte di Pietà di Savigliano approvata con rog o decreto 28 dicems

bre 1859, ð lo cui operazioni incominciarono già fln del 1 luglio

1856, o destinata a ricevero e rendere fruttiferi 1 risparmi e le oco-

nomie delle persone laboriose e poco agiato, o di veniro in aiuto al-

lindustria. al commercio ed alla agricoltura mediante anticipazioni e
restiti.

Art. 2. Il fondo di dotaz'one del'a Cassa di risparmlo si compone
attualmente di liro 45,000 costituito dalle annue sovvenz ont del Monte

di Pietà e dagli ul.iil annui verificatosi sullo suo operazioni dalla sua
fondazione.
Detto fondo ð aumentabilo medianto la sovra accennata sovven-·

zione del Monto di Pioth, e mediante eventuali laschi o donazioni,
nonchã dagli utill netti annnuali conforme al disposto dall'art. 17
della leggo 15 luglio 1888. .

Art. 3. Tale fondo di dotazione costituonte 11 patrimonio della Cassa
servirå di guarotigla alle proprio operaztoni.
I redditt, 11 capitato, il fondo girante ed I beni del Monto di Pieth

serviranno inoltro a guarentire unitamente al detto fondo di dota-

zione ed alla massa di rispetto lo operazioni della Cassa di risparmio.
La garanzia del Monte verso la cassa cosserà quando questa stasi

formsto un patrimonio di liro 200,000, compreso Pattuale suo fondo

dl dotazione di lire 45,000.
Art. 4 I novo decimi degli utill netti annuali verranno destinati

alla form2:1ono ed all'aumento della· massa di rispotto.
L'altro decimo ed anche una parto maggiore, una volta che la

massa di rispetto sia raggiunta o si mantooga ugualo al decimo del-
l'ammontare del depositi ricevati per qualsiasi titolo, potrà essore

assegaata ad opere di beneficenza o di pubblica utilità.
Art. 5. Qualora per causa di forza maggiore si dovesse abbando-

nare Pesercizio della Cassa di risparmlo, ogni fondo esistente alfe-

poca del chludimento di essa diverrh totalmente di proprietà del Monte
di Pietà.

TITOLO II.
DelPAmmministrazione.

L'amministrazione della Casta sarà ailldata ad un Consiglio compo•
sto come in appre3so :

a) di due membri nati della famiglia del fondatore del Monto

Cravetta di Villanovetta;
b) di due membrl da eleggersi dalla Confraternita della Miseri-

cordia ;
c) di sette membri da eleggersi dal Consiglio comunale, tanto nel

proprio seno quanto fuori.
Il proddento ed il vice presidente saranno eletti a maggioranza as-

soluta di voti dalla Ammir.istrazlone nel proprio sono.

Se dopo due votazioni consecutivo nessuno dei candidati ha rlpor-
tata la maggioranza assoluta di voti, 11 Consiglio di amministrazione

procede al ballottaggio fra i due candidati che hanno ottenuto mag-

glor numero di voti nella seconda votazione.

Il presidente el il vice-presidente resteranno in carica finchò por
sorte o per anzianità scadano nell'ufBclo di amministratoro.
Essi sono rieleggibili.
Art. "/. Oltro alle incompatibilità stabilite per l'uflicio di ammin!•

stratore dalla legge sull'ordinamento delle Casse di risparmio 15 In-

glio 1888, non potranno essere nominati rploro che facciano parte di
Ditte bancarle o dell'amministrazione di Banche o di altri Istitutt di

credito che abbiano sede od agenzie in questa città.
Art. 8. La Cassa di risoarmio ð una istituzione esistento per så ed

11 suo patrimonio e la sua contabilità rimangono intietamente distinto
e separato da quelli del ilonte di Ploth, ente fondatoro.
Essa ð soggetta alla vigilanta del Governo od a .utte le altre pre-

scrizioni della precitata legge 15 lugho 1888, n. 5546, serie 3•, o re-
lativo regolamento,
Art. 9. Le funzioni di aminintstratore sono gratuite, salvo per chi

eserciti quella di direttore.
Quando sia nominato amministratore chi abbia rapporti di debito

con la Cassa, questi dovrà liquilare ogni suo dobito entro sel mesi

dalla nomina, sotto pena di decadenza dalPullleio.

Art 10. I mentbri eletti staranno in carica quattro anni.

Dopo 11 primo biennio si plocederà all'estraziono a sorto di un
mouibro dell'Arcicontraternita o tre del Consigtfo comunale, successi- -
vamente lo rinnovazione resterà determinata dalPanzianità.
I membri scadonti potrenna essere rieletti:

Art. 11. Ciascun membro de1PAmministrazione escluso il presidente,
esercIterà per la durata di un mese Fullicio di conalgliere di turno.
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Esto eseretterà la vigilanza sugl'impiegati, sulla contabilità, sulla
cassa o sull'andamento in genere dell' Istituto, ed in unione al presi-
ilänle procederà alle verlflehe ordinarie e straordinarie di cassa.
Art. 12. Cessando un amministratore per morte, volontaria dimis-

Stone e qualsiasi altra causa dal proprio ufficio prima del tempo sta-

bilito, l'eletto a surrogarlo durerà in tale funzione pel solo tempo che
doveva rimanervi il suo antecessore.

Fatta eccezione per la prima volta ,e salvo il caso di rinnovazione

colupleta dell'Amministrazione, i membri entreranno in carica al 10

gonnaio.
Art. 13. L'Amministrazione si riunirà regolarmente per la relaz!one

semestrale, per l'approvazione del rendiconto finanzlario d'ogni osor-
cizio, -per la destinazione degli utill e qualunquo volta 11 presidente
lo riconosca opportuno.
Il resoconto annuale verrà compilato entro il mese di gennaio del

Panno successivo a quello al quale si riferisco, e la sua approvazione
non potrà protrarsi oltro il mese di febbraio.

Si riuntrà anche straordinariamente sulla semplice richiesta del con-

sigliore di turno e sulla richiesta di un terzo degli amministratori.
Il Cons'glio è convocato dal presidente per mezzo di avvisi man-

dati a ciascun membro almeno due giorni prima.
Perchè le dellberazioni dell'Amministrazione siano valide si richiede

la presenza di set membri almeno.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti; e trat-
tandosi di per sone, a scrutinio segreto; in caso di parità di voti; l'og-
getto della votazione s'intenderà respinto.
Art. 14. Spetta pure al Consiglio d'amministrazione.
a) stabillre il ta:so dell'interesse da corrispondersi ai depositanti,

nonchè quello da perceptre sut mutui, conti correnti, anticipazioni e
sugli effetti ;

b) approvare il ruolo degl'impiegati, i loro stipendi ed il rega-
lamento Interno;
- c) provvedere sopra ogni altro affare che ecceda la competenza
del Comitato direttivo.

CAPITCLo I. - Comitato direttico.

Art. 15. L'Amministrazione nominerà annualmente nel proprio sono
un Comitato direttivo composto di due mcmbri efTettivi e due sup-
plenti.
Oltre tall membri faranno parte di detto Comitato 11 presidente, 11

consigliere di tuina, e, se vi sia, il direttore.
Il segretoria dell'Amministrazione funzionerà altresi da segretario

del Comitato.
Art. 16. 11 Comitaio direttivo ha le seguenti attribuzioni:
prepara i regolamenti da presentarsi all'approvazione dell'Ammi-

nistrazione;
propone al Consiglio di amministrazione il ta=so degli interessi

attivi e passivi;
delibera sulle domande di mutui, conti correnti attivi, o di sconto,

sulle proroghe al mutuatari e sulle precedure giudiziali da iniziarsl;
autorizza le spese di orlinaria amministraztone;
Vigila, in unione al consigliere di turno, sull'andamento del ser-

vizio ed all'occorrenza dello statuto e dei regolamenti ;
prende qualsiasi provvedimento di giustilleata urgenza, salvo a rl-

ferirne nel più breve tempo al Consiglio d'amministrazione.
determina il sicuro impie¿o del denaro accumulato per v¡n dei

depositi e di ogni altra attività della Cassa, uniformandosi allo statuto
od al rogolamento.

presenta annualmente al Constglio d'amministrazione, entro il mese
di febbraio dell'anno successivo, il resoconto floanziario dell'esercizio
anteriore.

Art. 17. Il p esidente cura l'esecuzione delle deliberazioni del Con-
siglio d'amministrazione e del Comitato direttivo o stipula tutti i con-
tratti del berall da essi.

Il vice-presidente esercita tutte le funzioni del presidente in caso

di assenza ed impedimento del medesimo.

Art. 18. II Comitato direttivo non può deliberare senza l'intervento

di tre de'suot nombri e le sue deliberazioni sono prese a maggio-
ranza dei press iti.

Di es3e si fa constare per verbale redatto dal segretarlo.
CAPff0LO II. - ÊCTSOngld d'uffÌCIO.

Art. 19. 0:tro al direttore, quando l'Amministrazione ravvis! In no-
cessità di nomi larlo, il personale della Cassa si comporrà:

di un ragic,nfere contabile;
di un cassiere;
di un cont ollore;
di uno o più applicati come sarà richiesto dalla necessità dal

serviz o.

La nomina et il licenzlsmento degli impiegati, non che l'assegna-
mento dei relat vi stipendi, che dovranno mantenerst nello stretto li-

mite delle risorse dell'Istituto, spetta al Consiglio d'amministrazione.
Il threttore, I casslero ed il controlloro dovranno prestare idonea

cautione nella samma cho verrà stabilita dall'Amministrazione por ga•
ranzia dello operazioni ci medesimi atTidato.
Nessua impierato della Cassa di risparmfo potrà contrarro obbliga-

zioni colla mede sima nè in proprio nè per altri.

CrPff0Lo III. -- Contabilità della Cassa.
Art. 20. -- L contabilità della Cassa di risparmfo si chiude al 31

dicembro di cia un anno.

La situazione ei conti alla flne dI ogni semestre ed il bilancio con-
santivo annuale approvati dall'Amministrarlone, vengono trastnessi al-
l'autorita superitre a norma di legge entro un meso dalla loro appre-
vazione.

TITOLO III.
Operazioni della Cassa.

CIPrroLo I. - Dell'impiego dei capitali.
Art. 21. L'implego del capitali amministrati si farà nei seguenti modi:
l' In conto corrente col Monte di Pietà per essere convertiti in

prestiti contro >ogni, e coa quelle altre Opero pie di cui la Cassa
faccia il servizio di tesoreria nella proporzione massima di un Ven-
tesimo dei capitali stessi;

go In mutu o conti correnti ipotecari ;
3° In presti i a Comuni e Corpi morall;
4° In scont di camb:ali e buoni del tesoro;
L* In anticit azioni sopra deposito di valori emessi 0 garantiti

dallo Stato, sopt a cartelle fondiarie e sopra pegni per una somma
non inferioro a.l lire 250;

Go In conto corrente presso privati verso guarentigie o malle-

ver:e;
7° In conto corrente presso altre Casse di risparmlo ed Istituti

di emissione;
8 In opera:ioni di credito agrario secondo la legge 23 gennal0

1887, n. 4286 (s tric 3a)
9° In titoll i messi o garantiti dallo Stato, cartelle agrarie, azioal

di Istituti d'emisilone c cartelle fondlarie;
10. In titoli comunati o provinciali.

Art. 22. L'amnontare dei mutui e conti correnti ipotecari e del pre•
stiti a Comuni e a Corpi morali non potrà eccedere compicssivamcate
il quarto del totile debito della Cassa verso i depositanti.
L'imp ego in t tuli di cui al n. 10 dell'articolo precodente, non potrà

farsi in proporzit ne maggiore di un ventesimo del totale debito di cui
sop;a, o la relativa dellberazione dovrà esser presa dal Consiglio di
amministrazione i maggioranza assoluta di voti.
Art. 23. I beni che si sottopongono ad ipoteca potranno essere ru-

stici, od urbant t dovranno essere situati nel territorio soggetto alla
giurts lizione dell a Corte d'appello di 'Ì'orino, ed inoltre presentare le
condizioni ad ess3ro sottoposti alle norme di cul infra:

a) L'ammentarc dei mutui o conti correnti additionato con

quello del pesi preesistenti sugh immobili offerti in ipoteca non potrà
eccedere i due terzi del valore degli immobili se trattasi di fondi ru-
stici e non pot à superare la metà del valore se trattasi di fondi
urbani,

b) 011 etlií ci sia urbani, sia rustici compresi negli immobili un
ipotecarsi dovranno essere assicurati contro i danni d'incendio me-
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diante insorziono nelle relative polizze della clausola che 11 contratto

s'intende operativo anche nelFinterosso della Cassa di risparmio,
c) I mutui cort Ipoteca non possono avere scadenza pio lunga

di cinqde anni, salvo i casi In cui no sia pattuito fammortamento
graduale medianto annualità eguali, comprendenti coal il capita'o e

l'interesse; in questo caso la durata massima del mutui sarà di

dieci anni.

d) I mutui con garanzia ipotecarla e qualora il mutuatarlo non

si trovi in arretrato nel pagamento di alcune rate sia d'Interesse che
di capitale possono sempre essere rianovati, osservato le norme sta-

bilite precedentemente.
_Nei prestiti a tempo determinato, dovranno pagarsi semestralmente

gPmteress1.
Art. 24. I prestiti ai comuni ed ai corpi morati saranno limitati a

quell1 compresi nella giurisdizione della Corte d'appello di Torino, e
potranno farsi ancho senza guarentigie ipotecarie mediante In vincola-
slorie del bilancio approvato dall'autorità tutoria.

Art. 25. I prestiti al comuni ed ai corpi morali potranno stipularal
tanto in mora fissa quanto ad estinzione rateale annuale o semestrale

mediante annualità ilsso o váriabili per un tempo non eccedento il

decennio.
Cairol.o II. - Sconto di cambiali.

Art. 20. Le cambiali dovranno essere rivestite di almeno duo Grme

di notoria solvibl11th.
s Non si ammetteranno allo sconto cambiali o buoni del tesoro a

scadenza più þinga di 6 mesi dalla loro presentazione.
c'aibisil potranno rinnovarsi con minorazione di nimeno un de-

c1mo del loro ammontaro o per una durata che non superl quella
del prostito primitivo;

CartroLo III. - Anticipazioni.
Art. 27. Le anticipazioni su deposito di valori o su pegni saranno

sottoposte alle normo seguenti:
a) Le somme anticipate sopra pegno di titoli non potranno mal

oltrepassare i quattro quinti del valore del tuoli stessi purch6 non

superi Il loro valoro nominale.
b) Le anticipazioni non possono farsi a termine maggiore di sei

mesi e sono rinnovabili alla scadenza.

c) La Cassa di risparmio ha la facoltà di allenare, senza inter-

rento giudiziale, e colla sola opera di un agente di cambio o di un

notaro, i titoll di credito ricevuti in pegno, quando alla scadenza

non venga restituita la somma mutuata col relativi interess1, come

pure nel-casp in cui il dobitore, richiesto di un ulterioro cauzione,

non la fornisca entro 5 giorni, giusta 11 disposto dolla lettera e) di

questo unmoro.

Effettuata la vendita e dedotto l'importo del credito della Cassa per

capitale, interessi e sppse, la somma che sopravanza viene serbata

per 15 giorni a dispostzione del mutuatarlo e trascorst questi, a con-

vertita in un libretto della Cassa intestato al mutuatario e tenuto a

sua disposiziono,
d) Ove Pimporto ricavato dalla vendita non basti a coprtre Pin-

t'oro credito dell'Istituto, il mutuatario ha Pobbligo di versare la dif-

ferenza.

e) Nel caso che durante il tormIne stabilito per Panticipazione,11
valore dei titoll dati in pegno diminuisca in guisa da non porgere

idonea garanzia in relazione al disposto della lettera a di questo nu-

mero, 11 debitore dovrà ontro 5 giorni forniro un corrispondente sup-

plemento di guarentigla o restituito una parto proporzionalo delfan-

ticipazione.
Art. 28. 11 sagglo dello sconto ed interesso pel mutui, conti cor-

renti ed anticipazioni, che saranno stabi'iti dal Consiglio di ammin1-

strazione, di regola in fine di ciascun anno per l'anno successivo, e

mutato ogni qualvolta occorra, dovranno essore notilleati al pubblico

mediante apposito avviso.
Carroto IV. - Depositi a custod¡a.

Art. 20. La Cassa di risparmio puð ricoYoro in custodia, mediante

compenso, che sarà determinato da apposita tarifra, eiretti pubblic1

gd oggetti preziest di spettanza dei privatl e del Corp1 morall,

Carror o V. - Servizio di rappresentanza.
Art. 30. La Coss1 potrà assumere 11 servizio di rappresentanza o

corrispondenza degli Istituti di emissione, prestando ve d'uopo l'oc-
corrente cautione.

TITOLO IV.

Deposit1 a risparmlo ed in conto corrente.
Art. 31. La Cassa riceve depositt a risparmio e 11 iscrive in appo-

siti libretti che possono essere al portatore o nominativl.
Devono essere rivestiti di copertina con coloro differente. .

11 libretto riinsciato a ciascun depositante, porta un numero d'or-
dine ed è Ørmato dal presidente e dal consigliere di turno.
I soli libretti al portatore sono trasferibill per'semplice tradizione;

quelli nominativi non lo sono che per girato da registraro alla ra-

gloneria della Cassa.
La stessa persona non potrà avere p!ñ di un lIbretto nominativo.
Art. 32. I versamont! In deposito a risparmio non potranno essero

minori di uno lire, no con frazione di lira, e Pammontare del dcpo
sito fruttifero di ciascun hbretto nominativo non potrh superare lo
lire 20,000, a meno che si tratti di deposlti vincolati per im tempo
non inferiore a sei mesi.
Quando por capitalizzaztono de:Pinteressl 11 credito del depositante

venisse a superare le lire 20,000, sulla eccedento somma non verrà

corrisposto alcun frutto.
Art. 33. I versamenti ed I rimborsi si.effettuano in ciascun giorno

della settimana, compresa la domenlen, in tutte le ore d'ufDefo.

Art. 34. It tasso d'interesse sui depositi a risparmlo ð stabilito dal

Consiglio d'amministrazione, e la mutazioni dovranno notißca-si al

pubblico un mese prima della loro opplicaziono.
Art. 35. Gl'interessi sul depositi a risparmio decorrono dal giorno

successivo a quello del versamento so questononsuperalelire1000;
due giorni dopo se maggiore di lire 1000 e non supera le lire 3000,
dopo 5 giorni per lo somtre maggiori.
•Art. 36. La Cassa non corrisponde interessi sulle somme "ritirate

nel 30 giorni successivi al loro deposito.
Art. 37. Gl'interessi sul depositi a risparmio 11quidati al 31 dicem-

bre di ogni anno e non stati ritirati, sono aggiunti al capitale.
Gli interessi sul depositi decorrono sino a tutto 11 penultimo giorno

antecedento a quello in cut ylene effettuato 11 pagamento, salvo quanto
ð disposto dalfuldmo caposerso dell'articolo successivo.

Dal giorno del preavviso a quello della riscossione non verrà am-
messa altra domanda di rimborso,
Il pagamento degli interessi IIquidati al 31 dicembro d'ognt anno

si effettua alPatto della domanda.
Art. 38. Le domande di rimborso saranno soddisfatto nel modo so-

guente:
lire 100 a Vis'a;
sino a lire 500 medianto preavviso di giorni 8, o'per maggioro

somma giorni 15.
La Cassa potra rimborsare qualunque somma a vista quando lo sue

condizioni finanziarie lo permettano; nel qual caso la cessazione della
decorrenza degPinteressi sarà calcolata colle norme sovra stabillio.

Art. 39. Nel caso di moltiplicate domande contemporanee di resti-
tuzione che esaurissero il fondo corrento o non pormottessero di a-
spettare lo scadenze dt! crediti e la disponibl11th degli altri fondi, la
Amministrazione à autorizzata a prendero prestiti momentanel o quelle
altro provvidorzo che riconoscesso necessario per serviro puntual-
mente alle obbligation1 della Cassa,
Art. 40. In caso di estinatone del libretto di deposito a risparmio,

la liquidazione degli interessi arretrati avrà luogo nel giorno delPostin-
zione stessa,
Art. 41. 11 libretto costituisce 11 titolo legalo de1Pavere e del daro,

tanto per i depositanti, quanto per la Cassa
Il prezzo Nogni libretto di deposito che verrà ilssato dal regolamento

sarà pagato alfatto della rimessione.

Art. 42. Tanto por le riscossioni, quanto por I pagamenti, fa Cassa

osserva le tariffo monetarle stabillto dalle loggi, vigenti.
Art. 43. I versarnenti o.1 i rimborst out IIbrett! di deposito a ri"
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äparmlo nominativi si presumorto atti di ordinaria amtutnistrazione

guando manchi una contraria indizationo registrata sul I:bretto.-
11 libretto di depos to a r¡sparmio può essere dato e pagato alle

donne niaritate ed ai minori, salvo l'opposizione del marito o del rap
presentante legale del minore.
Si presumono inoltrenonsoggette ad usufrutto legalolesomme do-

p>sitate a risparmio la mancanza di speciale ind!cazione.

Art. 44. I rimborsi sui l l>rctti nominativi di deposito a risparmio
possono farsi a cili si presenti a nome del depositante munito del ll-
b-etto e di mandato autentico od anche della quitanza del titolare

sp3dita in forma privata, purchè la flema sia certificata dal 8:ndaco

del luogo di domicillo o residenza.

Art• 45. In caso di distruzione, sottrazione o smarrimento di libretti
di deposito a risparmio, si applicano le disposizioni della legge 14 lu-
glio 1887, n. 4715 (serte 3a

Quando 11 credito rappresentato dal libretto perduto, per capitale
ed interessi, non superi le lire 100, saranno ridotti alla nietà i ter-
mini stabiliti nella legge predetta, e non sarà necessaria 1 indicazione

del numero del libretto.
Art. 46. Le opposizioni al rilascio del duplicato del I bretto od al

rimborso della somma iscrittavi dovrà essere fatta per mano d'usciere.

Art. 47. La Cassa potrà anche accettare depositi in conto corrente,
ad un tasso e con norme stabilite dall'Amministrazione.
Art. 48. La Cassa di risparmio terrà permanentamente amssi in

modo visibili al pubblico una copia del suo statuto, come pure una

copia del suo ultimo bilancio consuntivo annuale e della situatione

mensile.

Art. 40. Il presente statuto non potrà essere molificato se non ecl

consenso del AIonte Pio, Ente fondatore.
La modificazione potrà essere promossa dal Consiglio d'amm ni-

strazione della Cassa di risparmio, dal Municipio o dall'Ente fonda-

toro; ma in questi due ultimi casi dovrà sempre essero sentito 11

Consiglio d'amministrazione della Cassa.
Lo rdorme e le modificazioni dovranno sottoporsi all'approvazione

voluta dall'articolo 19 della legge 15 luglio 1888.
TITOLO V.

D¡sposizioni transitorie.
Art. 5ð. Lo statuto organico approvato con regio decreto 27 agosto

1819 rimarrà abrogato dal giorno in cui andrà in vigore il presento.
Art. 51. Il Consiglio d'amministrazior.e provvederà con apposito

regolamento alla esecuzione del presente statuto.

All'¢riginale firmati: S. Lansetti - Fruttero Francesco -

Musi dott. Mauro - Cerallo Glovanni Battista - Avvo-

'cato S. Musanto - Cravetta Ottavio - Notalo Saverio

Negro, segretario.
Per copia conforma:

Savigliano, 12 maggio 1890.
Notaio Saverio Negro, segretario.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercia

L. MICELI.

Il N. HHHÐ0COLV (Serie 36 parte supplementare) della
Raccolta u/ßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il Se•

guente decreto:
UMBERTO I

por grazia di Dio e per volontà doHa Naziono

RE D'ITALIA

Veduto il testamento del 23 marzo 1889, col quale la

signora Annetta Bonino, istituiva una borsa di studio di
L. 500 da conferirsi ogni anno a quel laureando in me-

dicina e chirurgia appartenente al Collegio delle provincie
detto Carlo Alberto, che riporterà maggior numero di voti
nell'esame di laurea ;

Veduta l'ista iza presentata dal signor Rettore della Regia
Università di Torino per essere autorizzato ad accettare
la somma legata per l'istituzione di detta borsa dalla pre-
detta signora lonino;
Vedute le d liberazioni prese dal Consiglio accademico

di detta Unive sità e dal Consiglio direttivo del Real Col-

legio Carlo Al erto in seduta del 26 aprile p. p.;
Veduta la le ge 5 giugno 1850, n. 1037 e il R. decreto

26 giugno 1861, n. 1817;
Udito il Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il signor Ret;ore della R. Università di Torino, in raþ·

presentanza del 'Università stessa, è autorizzato ad accet-
tare il lascito f tito dalla signora Annetta Bonino per la
istituzione di una horsa di studio a favore di laureandi

appartenenti al Real Collegio Carlo Alberto per gli stu·

denti delle provincie.
Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserlo nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regio d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 luglio 1890.

UMBERTO.

Visto, n auaraasgmi: zwamna.
Ÿ. BOSELLi.

Il Num. HH DOOOLII ( 3*, parte supplementare)
della Raccolla u ciale delle leggi e dei decreti del Regno con-
tiene il seguente d creto :

UMBERTO I

per graz|a di Dio o por volontà della Nazione

RS D'lTAMA

Vedute le de berazioni prese dall'assemblea dei soci
della Cassa di sparmio di Ronciglione nelle adunanze del
1• dicembre 1 9 e 4 maggio 1890, relativamente alla
riforma dello st tuto della Cassa di risparmio predetta ;
Veduta la le o 15 luglio 1888, n. 5546 (serie 36);
Sentito il Cor siglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltur1, Industria e Commercio;
Abbiamo deci,etato e decretiamo:

,

Articolo unico.
È approvato 11 nuovo statuto organico della Cassa di

risparmio di Ro ciglione, composto di cinquantotto articoli,
visto d'ordine Nostro dal Ministro proponente.
Ordiniamo cha il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regrso d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rogna, addì 17 luglio 1890.

UMBERTO.

Visto, Il Guardasigjili: ZANAnostLI.
MICELI.
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NOMINE, Pll0MOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni fatt¢ tielpersonale delfAmministraziong
g(ugz(artat .- .

Con ministeriale decreto del 23 luglio 1890 ; .

All'uditore Rassi Ugo, destinato in temporanea missiono di vice pro-
tore presso 11 mandamento di Torni, e assegnatata la mensile inden-
nità di Ifro 100 dal 16 luglio 1890.

Con mialsteriale decreto del 25 luglio 1800 :

Il decreto ministeriale 2 lugllo 1890, col qualo il sostituto procu-
ratere del Re di Cosenza Cianei Angelo, Tonne privato dello stipondio
dal W giugno u. s, à revocato. .

Con IIII, decreto del 27 luglio 1890 :

Dalla Rosa cay. Enrico, consigliere della Corte d'appello di Brescia

in aspettativa per motivi di saluto a tutto il 15 luglio 1890, o
conferma'o in aspettativa, a sua domanda, per gli stesel motivi
di saluto per tre mesi dal 18 luglio 890, con l'assegno in ra-
glone di annuo lire 3000.

Savint G'ovanni, presidento del Tribunale civile e penale di Varallo,
tramatato ad Ivrea, a sua domanda.

Mirani Carlo. giudice del Tribunale civile e penale di Venezia, ð tra-
mutato a Padova a sua domanda.

Paganuzzi Carlo, giudice del tribunaio civile e penale di Pordenone,
& tramatato a Venezia, a sua domanda.

Russo Fordinando, giudice del tribunale civilo o penale di Grosseto,
& tramutato a Firenze, a sua domanda.

Tisci cay. Pletro, già giudice di tribunale, ora dimissionarlo, ð nom!-
nato giudice del tribunale civile o penale' di Me18, con P annuo
silpendlo-di lire 3000.

Gastaldi Enrico, pretore del mandamento di Pietra Ligure, ð nominato
giudice del tribunale civile e penale di Grosseto, con Pannuo sti-
pendio di lire 3000.

Ast! Daniele, pretore del mandamento ¯di Gemons, ð nominato giudice
del tribunalo cirlie o penale di Pordenone, con l'annuo stipendio
di 11ro 3000.

Vason Alessandro, pretore del mandamento di Somma Lombardo, ð
nominato giudice del tribunale clelle e penale di Sondrio, con
Pannuo stipendio di liro 3000.

Liberatore Francesco, pretore del mandamento Pendino in Napoli, ð
nominato giudice del tribunale civile o ·penale di Caltanissetta,
con Fannuo stipendio di lire 3000.

Cimino Giuseppe, protore del mandamento San Marco in Catania, ð
tramutato al mandamento San Carlo all'Arena in Nopolf.

Do Castello Alberto, pretore del mandamento di Bettola, 6 tramutato
al mandamento di Lama di Mocogno

Tinti Tito, pretore del mandamento di Lama, di Mocogno, ð tramu-
tato al mandamento di Boltola.

Cian1 Federico, pretoro glå titolare del mandamento di Chiusano San
Domenico, in aspettativa per motivl di salute, ð confermato, a
sua domanda, nelPaspettativa medestma per un altro mese dal
1 luglio 1890, coll'assegno del terzo dello stipendio, lasciandosi
per lui vacanto il mandamento di Staiti.

Scarflotti Camillo, uditore vice pretore della preturo urbana di Torino,
ð tramatato al mandamento di 11argo.

Ballestra Vittorio, Vico pretore del 1• mandarnento di Venezia, 6 tra-
mutato al 2• mandamento della stessa città.

Iemma Salvatore, avente i requisitt di legge, ð nominato Vice pretore
del mandamento di Monteleone di Ca'abria.

Barbarito Nicola, avente i requisiti et legge, o n<minato vice pretore
del mandamento di Bovino.

Saviano Lr onardo, avente i requ!siti di legge, à nominato Vice pre-
tore del mandamento di Sarno.

De Paola Vincenzo, avente i requisiti di legge, e to ninato vice pro•
tore del inan!amen'o di Riccia.

Con decreto ministerlate del 28 luglio 1890:
Delogu Francesco, uditore applicato alla avvocatura erariale in Ca-

g11ari, ð tramutato al Tribunale civile o penale di Oristano.
Demuro Gavino, uditore app!Icato al Trlbunalo civile o penale di Sas-

sari, e tramutato al Tribunale civile o penale di Cagliari.

Disposiz1oni fatte fielpersonale delle Cancellerte e Se·
gre¢erte giudistarte:

Con decreti ministeriall del 25 luglio 1800:
È assegnato Pauteento del decitno in Ì1re 220 sull'attuale stipendio

di lire 220 ), con decorrenza dal 1 ogosto 1890, ai stinori:
Go'ati Luigi, cancelliere della pretura di Jiledicina;
Tarantino Miche'o, cancelliere della pretura di Pagani;
Mannelli Antonio, vice cancelliere del 'Tribunale civile o poaalo di

Salerno.
È assegnato Paumento del decimo in lire 180 sulPattuala stipendio

di liro 1300, con decorrenza dal 1 agosto 1890, ai signori:
Sover1ni Leopoldo, vice cancolliero della pretura del 1 mandamento

di Cesena;
Carosella Gaetano, vice cancellieto aggiunto al Tribunali civile e pe-

nale di Lanciano;
Ganga Funeddu Salvatore. vice cancelliere della pretura di Bolotaca;
Giovannint Pietro, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile o penale

di Nuoro;
Agnesa Tiana Ignazio, Vice cancellfore agglunto al tribunale civile o pe-

nale di Cagliari;
Conti Antonio, vice cancelli re aggiunto al tribunale civilo o penale

di Como.
Con decreti ministeriali del.26 luglio 18þ0:

Ciancarini Alfredo, sostituto segretario della R. procura presso il tri.
banale civile e penale di Roma, ð nominato vice cancelliere della
pretura del 6 mandamento di Roma, coll'attuale stlpendio dj
lire 1430.

Guidobaldi Cesire, vlee cancelliero dells pretura del 6 mandamento
di Roma, ò nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale civile
e penale di Roma, colPottuale stipendio di IIre 1300, ed applicato
temporariamento alla segreteria della Regia procura presso lo
stesso tribunale.

:onciatori Giuseppa, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e
penale di Roma, applicato temporaneamente alla segreteria della

Regla procura presso lo stesso tribunale, ð nominato sostituto

segretario della Regfa procura presso 11 tribunnio civile e penato
di Roma, coll'attuale stipendio di lire 1300.

Taddei Luigi, eleggibile agli ußlci di cancelleria o segreteria delfor-
dino giudiziarlo, appartenente al distretto della corto d'appello di
Ancona, à nominato vice concelliere della pretura di Terni, col-
l'annuo stipecdlo di lire 1300.

Amici Guglielmo, eleggibile agli unlei di cancelleria o segreteria del-
l'ordine giudiziarlo, appartenento al distretto della corte d'appello
di Ancona, à nominato vice canee111ero della pretura di Casti.
gIlono del Lago, colPannuo stipendio di lire 1800.

Con Regi decreti del 27 luglio 1890:
P111 Giovanni Battista, cancelliere della protura di Pulla, ð, in seguito

a sua domanda, collocato a riposa al termini dello art. 10, lett. b,
della legge 14 aprile 1884, n. 173i, con decorrenza dal 16 ago-
sto 1830.

Colombo Silvio, caneetFero della protura di hfonteso, 6, in segu to di
sua domamla, collocato a riposo al termini dell'articolo I , lete
tera 6, della legge 14 aprilo 1804, n. 1731, con decorrenza dal

10 agosto 1890.

Borghin! Achille, cancelliere della pretura di Caste! Sandietro, 6, in
seguito di sua domanda, colfocato a riposo al tamini dell'art. 1

lett. b, della legge 1864, n. 1731, con decorrenza dal 16 sago-
sto 1890.
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Àccattli Allotta Vincenzo, canzelliero della pretura di Giaric, ð tra-

toutato alla pretura di Augusta.
Ilorrello Luigi, ca'.celliere della pretura di Augusta, è tramutato alla

protura di Giarre.
De Flaminis Raffaele, cancellicro della protura di Tossicia, è tramu-

tato alla pretura di Campli.
Pizzaia Giacinto, vice cancellfare aggiunto al Tribunale civile e pe-

nale di Aquila, è nomtoato cancc1IIere della pretura di Tossicia,
coll'annuo stipendio di lire 1600, cessando dal percepire il de-
cimo sullo stipendio precedente.

De Padova Gaetano, enneellie c della pretura del 5 mandamento di

Roma, è tramutato alla pretura di Ronciglione.
Camblaggio Francesco, enneelliere della pretura di Ronciglione, ò

tramutato alla pretura del 5 mandamento di floma.

Con decrett ministoriali del 27 luglio 1800:
De Grandis Cesidio, vice cancelliero ddla pretura di Sassa, è tramu-

tato alla pretura di Torre dei Passeri, a sua domanda.

Speranza Giovanni, vice cancelliere della protura di Tossicia, è tra-
mulato alla pretura di Sassa, a sua domanda.

Con decreti ministeriali del 29 luglio 1890:

Zampelli Antonio, segretario della flagfa procura presso il tribunale
civile e penale di Belluno, è sospeso da'1'uffleio per dieci giorni
al solo effetto della perdita del o stipendio e fermo l'obbligo di

prostare servizio, in punizione della di lui negligenza, la quale
fu causa che un detetuto rimanesse in carcere ventidue giorni
più del dovere.

Melfs Spiga Giuseppe, vice cancelliero della Corte d'eppello di Iloma

,
in segutfo di sua domanda, collocato a ripoco ai termini del-

I'art, I Icttera b, della legge 11 aprile 1864, n. 1731, con de-

correnza dal 16 agosto 1890.
Pescosolido Luigi, vice cancelliere à lla pretura di Rodl, è tramutato

alla pretura di San Marco in Lamis, a sua domanda.
hiazzonna Ernesto vice cancell'ere della pretura di San Marco in La.

mis, ò tramusato alla pretura di Rodi.

Schiavello Michele, vice cancelliero della pretara di Nicestro, applicato
temporaneamente al'a pretura sezione Vicaria in Napoli, ò desti-
nato a prestare servizio nella pretura sezione Pendino in Napoli.

Seappaticcio Lu'gi, vice cancelliere del'a pretura sezione Pendino in

Napoli, ð tramutato alla pretura sezione Vicaria in Napoli.
3fancint Daniele, vice carfeelliere della pretura di Codigoro, è tramu-

tato alla pretura di Piazza Brembano.
Drusa Filippo, vice cancelliero della pretura di Piazza Drombana, è

tramutato alla pretura di Codigoro.
Giordano Federico, eleggibile agil utlici di cancelleria e segretelia del-

Pordine giudiziarto, appartenento al distretto della corto d'<ip-
pello di Napoli, ð nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale
civile e penale di Avellino, cpll'annuo stipendio di Ifro 1300.

Disposizioni fatte nel personale dei notari:
Con decreto ministeriaio del 25 luglio 1890:

È concessa al ndtaro Evoli Domenico, una proroga sino a tutto il

13 ottobre p. v. per assumero l'esercizio delle suo fonzioniinel co-
mune di MonopoP.

Con Regl decreti 27 luglio 1800:
Salustri Salustlo, notaro residente in Porto Civitanova, frazione del

comune di Civitanova Marche, distretto di Macerata, è traslocato
nel comune di Forrovalle, stesso distretto.

Bellramo Angelo, notaro residente rel comune di Enego, distretto di

Vicenza, tradocato nel comune di Fioven I, stesso distretto.

Balbi Viecha Antonio, notaro residente nel comune di Predova, dl-
stretto di Alessandria, ò traslocato nel comune di Quargnento,
stesso distretto.

Monti Pasquale, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza

nel comune di Grovellona, distretto di Vigevano.
Pedaci Francesco, candidato notaro, ò nomirato notaro, colla resi-

denza nel comune di Taurtsano, distretto di Lecces

Disposiziord falle nel ¢r30nai¢ delfAmministra-*ionf
dedlí Arcluct ttolarill:

Con d3ereto ministeriale del 17 lugl:o 1890:

La pianta organ\ca dell'archi.fo notarile provinciale di Bologna, ap-
provata con decre o ministoriale del 18 novembre 1881, ò modificata
essendosi elevato a stipendio dell'archivista da lire 2000 a lire 2200,
del sotto archivista da lire 1000 a 1:rc 1700 e dei due copisti da lire

800 a lire 1000, ed è istituito un nuovo posto di sotto archivista con

lo stipendio di lire 1300.

Con ¢ccreto ministoriale del 23 luglio 1800:

Nella pianta or anica dell'archivio notarile di Acqui, approvata com

decreto ministoriaic in data 3 settembre 1886, lo stipendio assegnato*
al copista, in annþe lire 600, è elevato a lire 800.

I

M IN I S TERO
di Agricp1tura, Industria e Commercio

Circolare ¢t signort Prefellt e Sottoprefetti del Regno
sul Regol mento sulle caldaie a capore. Depositt per
le retribu foni ai periti.

Iloma, 11 26 luglio 1890.

Venne fatto rilevare a questo Ministero che la disposizione dell'ar-
ticolo C (n. 3) d(1 vigento regolamento su'le caldaic a vapore, in

quanto prescrive.che le domande per visite alle caldale debbano essere

accompagnato dai un deposito in denaro equivalento alla retribuzione
dovuta al perito, non è in accordo ecn le norme attinenti al servizio

di cassa delle Pr fetture, e che sono contenuto nella Normale (n. 142)
in data 6 dicemtro 1885 del Ministero del Tesoro, nonchè nel'o Istru.

zioni approvate icoa Decreto (n. 8118) in data 30 glugno scorso-del
Ministero dell'Int rno.

Allo scopo per,tanto di evitare i possibi'i inconvenienti derivanti dal
manegg o di nurperario per parte degli Utlict di Prefettura e di Sotto.
prefettura, ed a Íœettere d'accordo 11 disposto del ricordato articolo O '

con le norme erþanate dai Ministert delPinterno e del Tesoro, questo
Ministero giudiet necessario impartire le seguenti istruzionf, delle quali
i signori Prefetti e Sottoprefetti cureranno l'osatta osservanza.

Per quanto riguarda i deposld :

1 Gli utenti con sede nel capoluogo della provincia dovranno

eseguirli (previ¢ 11 rilascio della necessaria r¡chiesta dalla Profettura}
mediante versa esto diretto alla Tesoreria provinciale in conto de lla

contabilità speci le intestata al Prefello, salvo poi a giustificare il de-
posito presso I Prefettura con la relativa quietanza rilasciata dal To-
sariere provineille.

2° Gli uten i con sede fuori del capoluogo di provincia ma nel
suo circondario eseguiranno il deposito mediante invio al Prefetto di
un corrispondente vagl:a postale intestato al Tesoriere provinciale,
per riscuoterlo in conto della contabilità speciale della Prefettura.

3 Gli ute i, influe, che risiedono negli altri circondari esegui-
ranno il deposi di cui sopra medlante invio di equivalente vaglia
postale (intestat ni Tesorter± prosinciale) al Sottoprefetto, dal quale
sarà trasmesso Ita Prefettura, che ne disporrà come al n. 2.
Per quanto sj riferisce al pagamenti delle retribuzioni al pertti, ba-

sterà ricordare |cho detti pagamenti debbono sempro essere ordinati

dal'a Prefet ura nel modo o nelle formo prescritte dalle Istruzioni 30

giugno u. s., en ordinativi a favoro dei creditori.

Attende:ò in:anto dai signori Prefetti e Sottoprefetti, insieme n!!a

ricevuta della resente, l'assicurazione che hanno provveduto alla dif-
fusione delle wresenti istruzioni per quanto riguardano gli utenti di
caldaie a vape e.

Il Sotto Segretario di Stato
AMADEI.
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI PARTE NON UFFICÏALE
(5ERVIIIO DE! TRI.EGAM)

AYvis i.
E' ristabilita la linom fra Noulmein (India) o Bangkok (Slam).
I telegrammi pel Siam od oltre riprendono istradamento normale.

Roma, 30 luglio 1890.

Sono riattivato le comunicazioni telegrafiche con Buenos Ayres.

11 30 corrento, nella staziono tramviarla di Trezzo sull'Adda, pro-
Vincia di Milano, o stato attivato 11 servizio telegrafico pubblico, con
erario limitato.

Roma, 31 luglio 1890.

WyX10NE GENERALE DEL DEBITO PUSBLICO

.

Rrrrmaa n'arrESTAZIONE PShblÎ¢ØSiOnd).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 50;geloð:

N. 035018 d'incrizione sut registri della Direziona Generale, per lire
1000 annue, al nome diOdinelll-Bosoli Francosco ed Ida di Giuseppe,
minori, rotto la patria poteatà dellittnadro Odineld Irene, domiet11ati in
Mantova, è stata così intestatit per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Ammin'.atrarlono del Debito Pubblico, mentrechð
doveva invece intestari's a Bosolli-Odinelli Giul•o-Francesco-Eugenio ed
Albina Margherita (detta Ida) fu Giuseppe, minori.... ecc. ., veri pro-·
prictari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si difflda
chlunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ovo non steno state notificate oppo-
sitioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettißca di detta
iscrizionc nel modo richiesto.

Iloma, il 13 lugIlo 1890.

Il Direttore Generale: NOVELLI.

OSSERVAZIONI liiETECitCLOBICliE
fasse sat mogio ossorratorio del coneslo Romano

'fi di 3f luglio 1890.

Il be.rotactro ô ridotto al zero.l?ahene defa staziono è di metr149, G.
18erealmetro a maexse44 . . . . . 761, I
flamidità relattva a mezzodi . . . . . o¿

Vento a mezzodi . . . . . NE. debalo.

Clelo a mezzodi . . . . . quasi tutto coperto.
( massimo û2•, 2,

Wersuemmetro sostigsrade 7
È ninims 23' 2,

Pioggia in 21 ore: mm. 2.

31 luglio £250.

Europ a presslono alquanto elevata Centro, piuttosto bassa Nord.
Pietroburgo 7ö4, Baviera, Svizzera 703 a 767.
Italia 24 ore: barometro alquanto solito; temporali ploggiarelle

Centro ; temperatura piuttosto aumentata. S'amane sereno Nord e Sud;
coperto Centro.Venti deboli specialmente settentrionali. Earometro 765
estremo Nordovest; 762 a 763 Sud. Itare calmo. *

Probabilità: venti deboli freschi settentrionall; cielo sereno, qualche
temporato Italta inferiore.

TELEGi·RAlvilvfI

(AGENZIA STEFAIH)

VIAREGGIO, 30. - Le nasi del partito della difesa incrociano nor-

malmente in c'nque settori, mantenendos11a comunicaziono col sema-
fori della zona rispettita.
Il Dandolo o il Duilio, del part:to di oftesa, passando ad Orost

della Co a ca, e il Ruggero di Lauria, pure del partito di offesa, re-
candosi direttamente ad Est, raihiuosero il littorale toscaco, eludendo
11 servizio degll incro Ido:i.
Il Ruggero di Lauria operò aggressivamente su Corina, alla ore 3

antimeridiane, ne:la netto del 28 al 29, o, sognalato da somatori, passò
a Nord delPisola dalla Gorgona alle ore 10 unt. del 20.
Il Dandolo e il Duitio passarono sagnalati in vista dell'Iso'a d'Elba

alle ore 2 pom del 29, diretti al Nord-Ovest, e, favoriti da nebbia

fitto, procedevano su Ge lova per attaccaro quella p!atza, a'lorehë
alle ora 4,30 pom. di og¿i diradata la nebbia ed avviluppati dal Le-

panto, dal Piemonte, d21 Dogali, dal Falco, dall'Avoitoio o dal MS-

blo; furono obbligati e dirigere a Sul.
I movimanti del partito di offesa furono molto accorti e la vigilanza

delle navi di difesa e del sematori fu molto cillea^o.

BRUXELLES, 30, -- Senato. - 81 approva con 53 voti, casandovi
3 senatori astenuti, 11 progetto di legge per la Convenziono del Congo.
VIENNA, 30. -- L'.bc.duca Carlo Luigi, di ritorno dal Capo Nord,

fece vis'ta al canto Ka'noky, intrattenendos1 a lungo con lui.

13CHL, 30. - Sono giunti qunst tutti gli arciduchi e le arcidu-
cheese, coi p-esidenti dei due gabinetti di Vienna e di Budapest, per
assistere alle nozze dell'arc!duchessa Valeria coll'arciduca Salvatore.

ISCIIL, 31. - Alle oro dieci ant., fu celebrato solennemento nel a

chiesa parrocchiale il matr'monio deh'arciduchessa lilarla Valoria col-

l'arciduca Francesco S-lvatore.

Alla corimonta assts:ottero l'Imperatere e Pimperatrico, cogli arci-
duchi e le arcilachesse o gli a'ti funzionari di Stato o della Corto.

Il ves:cro Doppelbauer celebrô il matrimonio, rivolgondo un di-

scorso agli sposi.
SAINT-ETIENNE, ûl. - oggi ebba luogo 11 furerale delle vittime

dell'esplestone avsenuta nella miniera Pollssier.

I cadaveri erano racchiusi in 73 bare. Una folla cons'darovole as-
sistette alla cerimonia.

Il ministro del lavor1 pubblici, Guyot, pronunzló un discorso.

Dopo la portenza della maggior parte degli intervenuti, alcuni mi-
natori parlarono in senso socialista.

LONDIIA, 31. - La llan:a d'Inghilterra ha clevato lo sconto al 5

per cento

VIAREGGIO, 31. - Lo navi Dandolo o Duillo, respinto leri mat-
tina da Genova, si s;-pararono iaseguite Ono al di là dolla zona di

operazione, ove si ricongiunsero col Ruggero di Lauffa per ripren-
dere il loro mnvimento offensivo con mira'n Vado. Avvertito dai se-'

mafori e pre ceduto dal Piernonte, che dava l'allarme, esso penetrarono
a Vado prima che vi (, un¿essero lo forze della difeso, alle ore 1,50
pom., o vi rimasero flro a'le 2,50. Allora sopraggiunti il Lepanto ed

il Dogalf, 6i dilesser0 nuovamente a Sud-Ovest. Il Pietnante si man-

tenne in sista del part'to d'olTesa quanto glielo permisoro le preste-
bilite condizioni d1 (s3: zIa.
Nella rotte, 11 parthe nemico acceanó a dili¡;ere su Speria. Avvertito

dagli incrociatori al lar¿o, ora si allontana per Ovest.

Le du3 parti contrapposte svolgono con no evole precisione ed at•
t v.th le loro subitanee oporazioni.
Continua il tempo bellissirco con more calmo, eftcostanze favorevoli

ad ambedue i partill.
PARIGF, 31. - 11 generale Saussler ô ammalato, mr, contrariamente

1,1110 notizio del giornale 11 Soir, il suo stato non ð glayo,
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VALCRI AMMFTI

a Godimente IN LIQUIDAZIONE Prezzi OSSERVAZIONI
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iostoln'.S. Too .50(
. . . .

.
. . . . . . .

. . . . .
410-

40102.a,3n,4.a3acGalLuiss » 50 300 ....... -- .. .... ..... .
60-

Cred. Fond. Ban,·o S. sci 'ito . .
I aprilo et 300 50t

. . . . . .
-- -

.
. . . . . . . . .
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Titoll a ûuotazione Speciale
Itendita Austriaca 4 013 (ale)

. .
. . . .

- -

. . .
. . . . . .

.
.
.

- -
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91 90 A=. Banco di Roma . C30 - \7. Soc. Mat. Later. 225 -

1 010 .
. .
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PO. u . an<i ten ET TORE STICI'

TUMihO ftAffAELE, Gerente -- 'llpogratia della Gazzetta Ü(þctale.


